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La grande squadra
della nostra Protezione Civile
10 ordigni bellici ritrovati, 4 operazioni di eva-
cuazione messe in campo per un complessivo di 
13.000 cittadini evacuati. Il tutto, di fatto, nel giro 
degli ultimi due anni.
Questi sono i numeri che testimoniano il grande 
impegno messo in campo in questo mandato, in 
modo inatteso e imprevedibile, per far fronte al 
ritrovamento di numerosi ordigni bellici inesplosi 
della Seconda guerra mondiale, durante i cantieri 
attivi in città.
Se da un lato questi ritrovamenti, in tempi così ri-
stretti, evidenziano in modo indiscutibile l’ingente 
portata degli investimenti pubblici e privati che 
si sono avviati in questo mandato amministrativo, dall’altro sen-
za dubbio hanno costretto la macchina comunale a far fronte a 
impegni e costi imprevisti, con le difficoltà conseguenti, a partire 
dall’investimento per l’acquisto di strutture di protezione che per-
mettessero la riduzione del raggio di evacuazione.
Non saremmo mai riusciti a mettere in campo operazioni così ef-
ficienti e efficaci senza la nostra ormai oliata e straordinaria mac-
china di Protezione Civile Unione Reno Lavino Samoggia, da sem-
pre fiore all’occhiello di Casalecchio di Reno e dell’intero territorio 
unionale.
Anche nell’ultima operazione di evacuazione, avvenuta lo scorso 
18 giugno, per permettere il disinnesco di due ordigni da 500 li-
bre, ritrovati all’interno del cantiere della Nuova Porrettana, grazie 
all’ottimo lavoro preparatorio e all’operatività di numerosi uomini 
e donne delle Forze dell’Ordine e del Volontariato casalecchiese, 
siamo riusciti a evacuare in poco più di un’ora oltre 2.400 cittadini 
e permettere agli uomini del Genio Militare di operare in tempi 
molto celeri, giungendo alla conclusione delle operazioni in ap-
pena 3 ore.
La professionalità e la preparazione della squadra di Protezione 
Civile cittadina è sotto gli occhi di tutti e ci è stata riconosciuta più 
volte anche dai funzionari della Prefettura di Bologna, che coordi-
nano queste operazioni.
Donne e uomini che si fanno sempre trovare pronti, al servizio del-
le nostre comunità, non solo in operazioni programmate, come 
nel caso per l’appunto dell’evacuazione per il disinnesco di ordigni 
bellici, ma anche (e ancor più preziosamente!) quando ci trovia-
mo davanti a vere e proprie emergenze, come ad esempio quella 
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che ha riguardato i nostri territori fra il 16 e il 17 
maggio scorso.
In quelle ore, più precisamente 36 ore, sul territo-
rio bolognese e romagnolo sono caduti fra i 200 e 
i 500 millimetri di acqua: se pensiamo che in un 
anno intero sulla Regione Emilia-Romagna cadono 
1.000 millimetri di acqua, appare immediatamente 
evidente il carattere straordinario, e preoccupante, 
del fenomeno accaduto, che ha comportato l’allu-
vione di moltissimi comuni dell’imolese e del terri-
torio romagnolo e numerosissime frane nel territo-
rio bolognese, in particolare negli ambiti collinari.
Casalecchio di Reno fortunatamente ha avuto solo 

alcune puntuali criticità a causa dei fenomeni piovosi, ma nume-
rosi altri comuni a noi limitrofi, a partire da Sasso Marconi, Monte 
San Pietro e Valsamoggia, hanno registrato importanti fenomeni 
franosi, con l’isolamento di molte frazioni e abitazioni.
La Protezione Civile ha lavorato incessantemente anche in quel 
caso, notte e giorno, per affrontare le problematiche di Casalec-
chio e dei comuni della nostra Unione, mettendo in campo pro-
fessionalità, preparazione, celerità e efficacia di intervento di cui 
sono davvero orgoglioso come Sindaco di Casalecchio di Reno e 
come Presidente dell’Unione Reno-Lavino-Samoggia.
Queste operazioni sono state anche un campo di prova per atti-
vare un nuovo servizio per i cittadini, utile ad avvisarli in modo 
tempestivo e diretto su eventuali emergenze.
Alert System è infatti un importante servizio telefonico, comple-
tamente gratuito per i cittadini, che permette di essere raggiunti 
in pochissimo tempo, sul proprio numero di telefono fisso o cel-
lulare, con un messaggio vocale registrato che informa la popo-
lazione su eventi di pubblica utilità e di protezione civile (allerte 
meteo, evacuazioni, ecc.).
I numeri di telefono fissi disponibili negli elenchi pubblici sono stati 
inseriti automaticamente nel sistema Alert System, mentre per chi 
desidera registrare il proprio numero di cellulare può farlo tramite 
il sito https://registrazione.alertsystem.it/urenolavinosamoggia.
Un servizio molto utile, pensato per tutti i cittadini che vogliono 
rimanere aggiornati da parte del Comune e della Protezione Civile, 
su eventuali emergenze che vengano attivate e su come compor-
tarsi, e che vi consiglio di attivare.

Massimo Bosso, Sindaco di Casalecchio di Reno
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SPECIALE A MENTE FRESCA

Si è aperta il 19 maggio con Equilibri - Festival di Circo contem-
poraneo di ArterEgo la nuova e ricchissima edizione di A Mente 
Fresca, la rassegna di appuntamenti estivi a Casalecchio di Reno 
promossa dall’Amministrazione comunale e coordinata dal servi-
zio Casalecchio delle Culture in collaborazione con associazioni e 
festival locali e metropolitani.
Sono 14 le associazioni e le realtà del territorio che partecipano 
a questa edizione, che prevede tantissime collaborazioni e pro-
poste di spettacoli, laboratori, incontri, concerti, appuntamenti 
per i più piccoli, eventi enogastronomici e itinerari all’aperto nei 
luoghi più suggestivi del territorio. Tra le tante iniziative, troviamo 
appuntamenti ormai fissi e tante rassegne culturali e musicali, tra 
cui Acquolina alla Casa delle Acque e Zola Jazz&Wine e Crinali, 
ma anche appuntamenti nuovi tra i quali il calendario di eventi al 
rinnovato Chiosco del Lido. Diverse iniziative in programma fanno 
anche parte di “Bologna Estate 2023”, il cartellone di attività pro-
mosso e coordinato dal Comune di Bologna e dalla Città metropo-
litana di Bologna - Territorio Turistico Bologna-Modena.
“A Mente Fresca 2023, la rassegna casalecchiese di eventi cul-
turali, è ormai diventata una tradizione che vedrà, da maggio a 
settembre, tantissimi eventi che coinvolgono intorno a sé tutte le 
realtà del territorio che fanno cultura e comunità nei nostri luoghi 
più belli, nessuno escluso. - sottolinea Simona Pinelli, assessora 
a Culture, Nuove generazioni, Marketing territoriale e Turismo - 
Una grande festa lunga tutta l’estate dove contenuti e contenitori 
diventano un’unica anima, uniti in una progettualità che mette al 
centro il welfare culturale nella sua accezione più profonda. Infat-
ti, il calendario di A Mente Fresca parla di cultura a tutto tondo, 
intesa come benessere dei luoghi e delle persone in un proget-
to di marketing territoriale dove i cittadini sono protagonisti, sia 
come produttori che come fruitori di contenuti, fianco a fianco 
con l’Amministrazione”.

Ecco alcuni degli appuntamenti in programma nei prossimi mesi:

E State a San Biagio
Per la stagione estiva 2023 il Centro Sociale di San Biagio propo-
ne attività di animazione con spettacoli di burattini e concerti di 
musica e danze popolari.

Estate al Chiosco del Lido
Fino al 30 settembre 2023 al rinnovato Chiosco del Lido anima-
zione tutte le sere con chill/drink, musica, Dj set anche per ragaz-
zi, tornei di burraco, di bocce e di beach volley, e animazione per 
bimbi e anziani. A cura di FRL Food Srl.

Ceramica in Libertà
Il 29 giugno, 6 e 20 luglio e il 7 settembre 2023 presso gli spazi di 
BACC - Bottega d’Arte Ceramica Casalecchio, in via Don Gnocchi, 
la ceramista Silvia Elmi terrà dei laboratori pomeridiani rivolti a 
gruppi di bambine/i 5-10 anni.
Info e iscrizioni: 333/9607105 - bacc.ets@gmail.com

Estate tra musica e memoria
Dal 6 luglio al 9 agosto 2023 alla Casa per la Pace “La Filanda” 
l’associazione Percorsi di Pace propone diversi appuntamenti che 
spaziano dal teatro ai burattini, al cinema, alla musica, nel segno 
della memoria.

Un’estate A Mente Fresca:
la programmazione di luglio e agosto
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L’Estate di Casa Museo Nena
Rassegna di spettacoli teatrali, musicali e narrativi che accompa-
gneranno l’estate casalecchiese, all’interno del complesso muse-
ale di Casa Museo Nena. Ecco i prossimi eventi in programma:
l Giovedì 29 giugno 2023 - Ore 20.45
Partenope in volo
Con Pasquale Imperatore, Elena Imperatore, Anda Saponaro
Scritto e diretto da Pasquale Imperatore, e con la regia di Anda 
Saponaro
A cura di Associazione Teatranda
Ingresso a offerta libera. Info: info@teatranda.it
l Sabato 8 luglio 2023
Inlumia
Performance di danza site-specific nelle stanze e nel giardino 
della tenuta
Ingresso a pagamento
A cura di Almadanza
l Domenica 17 settembre 2023 - Ore 18.00
PerAspera Festival - La discrezione dell’omicidio
Ascolto en plain air del radiodramma di Fanny&Alexander
A cura di Nove Punti
Ingresso libero. Foto di Massimo Gennari
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Zola Jazz & Wine “Crocevia e Delizie”
24a Edizione a Casalecchio di Reno
Sabato 8 luglio 2023, con partenza alle ore 
17.30 dall’Eremo di Tizzano, passeggiata 
verso Villa Marescalchi con concerto dei 
Ma-Rea, Blue side of Jazz e degustazione 
vini dell’azienda agricola Tizzano.

Della Natura e della Notte
Il 12 e il 19 luglio 2023 si terranno le ulti-
me due escursioni notturne al Parco della 
Chiusa. Il ritrovo è alle ore 21.00 davanti 
alla Casa per l’Ambiente, via Panorami-
ca, 24 (ingresso del Parco della Chiusa) 
per una passeggiata di circa 2 ore. Gli ap-
puntamenti, a cura di WWF Bologna Me-
tropolitana, sono su prenotazione pres-
so SEMPLICE - Sportello Polifunzionale: 

800/011837 - 051/598111 - semplice@
comune.casalecchio.bo.it

Corti Chiese e Cortili - Erica Mou
Domenica 16 luglio alla Casa delle Acque 
concerto di Erica Mou, nell’ambito della 
37a edizione di Corti Chiese e Cortili a cura 
di Fondazione Rocca dei Bentivoglio.

Crinali Festival 2023
Il festival culturale e turistico che valoriz-
za l’Appennino bolognese ha fatto tappa a 
Casalecchio il 9 giugno e tornerà in città l’8 
settembre con una passeggiata ad anello 
nel parco della Chiusa, accompagnata 
dalla musica del Giardini di pietra Trio. Il 
ritrovo è alle ore 16.00 alla Chiesa di San 
Martino.

Il programma completo di A mente Fre-
sca, in costante aggiornamento, è disponi-
bile sul sito del Comune di Casalecchio di 
Reno: tiny.cc/Amentefresca2023

Si ringraziano:
Arterego e Festival Equilibri, Casalecchio 
Insieme, BACC, Cittadini attivi x Casa-
lecchio di Reno, Associazione Casa delle 
Acque, Associazione culturale Nina on-
lus, Associazione Nove Punti e PerAspera 
Festival, Associazione Teatranda, Coro 
Consonanze, Almadanza, Centro sociale 
San Biagio, Teatrinindipendenti, Polispor-
tiva Giovanni Masi, Percorsi di Pace, Corti 
Chiese e Cortili, Crinali Festival, Spazio Eco, 
Zola Jazz&Wine, FRL Food, Grand tour 
Emilbanca.

Festa del Gelato artigianale
a Casalecchio di Reno dal 21 al 23 luglio 2023

Torna la Festa del Gelato artigianale. Non esiste estate senza il delizioso e fresco gelato. Ci ac-
compagnano in qualsiasi località, a volte ci dobbiamo accontentare di un gelato industriale. Ma 
quando ci troviamo a Casalecchio in luglio, possiamo sbizzarrirci con gusti, cremosità e delizie 
ricercate del nostro gelato artigianale. Lo possiamo gustare passeggiando all’interno della festa, 
oppure in bicicletta il 21, 22 e 23 luglio, assaggiando il “gusto dell’estate 2023”.
Anche quest’anno, nel parcheggio della Casa della Conoscenza, sarà collocato il palco centrale 
per i 3 concerti clou della festa assieme alla piazza del food. Grigliata toscana, arrosticini abruzze-
si, specialità Brasiliane, fish & chips, crescentine ripiene, birrerie e soprattutto gelaterie di Casa-
lecchio e dintorni. In via Marconi, dalla ferrovia a via Porrettana, in Piazze dei Caduti e in Piazza 
del Popolo, diversi punti spettacolo (danza, musica di intrattenimento, concerti, animazioni, ban-
da e percussionisti) con la partecipazione di negozi, bar, ristoranti e associazioni del territorio.
Info: www.festadelgelato.net



Concerti, costellazioni e laboratori per bambini:
è Acquolina, la rassegna estiva di Casa delle Acque
Riaprono i cancelli della Casa delle Acque: fino al 12 agosto 2023 
torna Acquolina, il calendario di eventi organizzato dall’asso-
ciazione Casa delle Acque nell’ambito di A Mente Fresca. Tutti i 
giorni, dalle 19.00 alle 23.00, tanti appuntamenti in riva al fiume 
Reno, a base di musica, spettacoli, area bimbi e prodotti locali da 
gustare.
La rassegna è stata inaugurata il 12 giugno, contestualmente al 
taglio del nastro della mostra fotografica di Salvatore Cafarella 
“Lo scorrere dell’acqua attraverso la fotografia”. La mostra è per-
manente, visitabile tutti i giorni dalle 19.00 alle 23.00, così come 
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• la newsletter settimanale del martedì per essere sempre informato su ciò che succede
 (iscriviti dalla homepage del sito);
•  l’account twitter @CasalecchioNews per ricevere informazioni puntuali quotidiane sulle attività del tuo Comune.
•  la pagina facebook.com/comunecasalecchio
•  il canale Telegram https://t.me/CasalecchioComune
• il servizio WhatsApp per ricevere allerte smog e allerte meteo arancioni e rosse
 (invia il testo “Iscrizione on” al cell. 333 9370672, dopo averlo salvato in rubrica);

Trovi tutte le indicazioni sul sito del Comune, nell’Area tematica Comunicazione

IL TUO COMUNE È SEMPRE CON TE!

www.comune.casalecchio.bo.it

lo spazio bimbi “Splash” a cura dell’associazione Le Ortiche, che 
gestirà anche i laboratori in natura, in programma ogni martedì e 
giovedì dalle 18.00 alle 20.00.
Ogni sera, in co-progettazione con la Pasticceria Filippini, l’area 
dedicata al cibo offre vini dei colli bolognesi per aperitivi accom-
pagnati da gustosi prodotti del territorio, tigelle bio vegane e altri 
prodotti selezionati da aziende locali.
Tanti gli eventi in programma per tutta l’estate, tra cui ricordiamo:
l venerdì 30 giugno Franz Campi suona con chitarristi provenien-
ti da tutta Italia per la serata magica “Chitarra mon amour”;
l venerdì 7 luglio, novità di quest’anno, l’incontro Costellazioni e 
archetipi con Giorgia Sitta in co-progettazione con l’associazione 
Shintilla;
l venerdì 28 luglio Misteri alla Chiusa di e con Syusy Blady, con 
cena su prenotazione obbligatoria, un inedito percorso della viag-
giatrice dedicato alla Chiusa di Casalecchio di Reno.

Programma completo: http://tiny.cc/acquolina-2023
Acquolina è realizzata con il patrocinio di Canali di Bologna e ha 
come partner Pasticceria Filippini, Omniafoto, Boschi immobilia-
re, Sic Architetture, Galileo ingegneria.
Info e prenotazioni:
casadelleacque@gmail.com - Whatsapp: 345 5254573.
La Casa delle Acque, in via Lido 15, è raggiungibile in bicicletta e 
con i mezzi pubblici (autobus n. 20 e 89), in auto i parcheggi più 
vicini sono quelli della stazione Casalecchio centro, del Lido, di 
Galleria Ronzani in via Ragazzi della Chiusa.
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l SEMPLICE - Sportello Polifunzionale per il Cittadino
(Centralino Telefonico - Punto Accoglienza - Sportello Cittadini)
Da lunedì a venerdì ore 8.00-13.30
Pomeriggi e sabato: chiusi
Numero ridotto di sportelli: lunedì 14 agosto

l Sportello Anagrafe (cambi residenza) / Carte d’identità
l Sportello Entrate - Tributi
l Sportello Edilizia / Sportello Commercio / Segr. Prof. e Imprese
l Sportello Polizia Locale
Su appuntamento
Chiusi il 14 agosto (attiva la risposta telefonica per le urgenze)

l Sportello Stato Civile
Su appuntamento
Solo per registrazione decessi: da lunedì a venerdì ore 8.00-12.00 
Sabato ore 8.30-12.00

l Sportello Raccolta Differenziata
Chiuso. È possibile inviare tutte le richieste attraverso la modulistica
online reperibile sul sito istituzionale:
www.comune.casalecchio.bo.it/differenziare

l LInFA
Sospensione dell’attività dal 1 luglio al 31 agosto compresi
Per informazioni o emergenze rivolgersi a
Semplice - Sportello

UFFICI IN ALTRE SEDI

l Biblioteca Comunale “Cesare Pavese”
(Casa della Conoscenza - via Porrettana 360)
Martedì, giovedì ore 14.00-19.30
Mercoledì, venerdì, sabato ore 9.00-14.00
Chiusa dal 7 al 21 agosto compresi

l Centro per le Famiglie (via del Fanciullo 6)
Chiuso dal 7 al 25 agosto compresi

l Sportello Sociale (Casa della Salute - Piazzale R. Levi Montalcini 5)
Su appuntamento. Chiuso dal 7 al 25 agosto compresi
Segreteria distrettuale al numero 051 598 186
da lunedì a sabato ore 9.00-12.00

l ADOPERA S.r.l. (via Guido Rossa 1/3)
Servizi Cimiteriali: su appuntamento martedì e giovedì ore 8.30-12.30
Altri Servizi: su appuntamento da lunedì a venerdì ore 8.30-12.30
Pomeriggi e sabato: chiusi

l Cimitero Comunale (via Piave 35)
Da martedì a domenica ore 7.00-18.30 (apertura cancelli)
Da martedì a sabato ore 8.00-12.30 (Sportello in guardiola)

l ICA - Pubbliche Affissioni (via Guido Rossa 1/3)
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-13.30

l Comando Polizia Locale (via Sozzi 2)
Su appuntamento

Limitazioni nell’uso dell’acqua nel periodo estivo
Il Regolamento di Polizia Urbana prevede una limitazione dell’uso 
dell’acqua nel periodo estivo, dal 1° luglio al 15 settembre: dalle 
8.00 alle 20.00 sono vietati i prelievi dalla rete idrica per utilizzi 
extradomestici, come l’annaffiamento di orti e giardini e il lavag-
gio di veicoli. Sono esentati da tale divieto le annaffiature neces-
sarie per la manutenzione del verde pubblico e dei campi sportivi.

Divieti di balneazione
Ricordiamo che è in vigore tutto 
l’anno il divieto di fare il bagno nel fiume Reno, nel Canale di 
Reno, nei torrenti ed in tutti i corsi d’acqua, per ragioni lega-
te sia alla sicurezza (presenza di correnti, mulinelli, ecc.) che a 
motivi di ordine igienico-sanitario. È inoltre vietato accendere 
fuochi e abbandonare sacchi o rifiuti.

Acqua: limitazione uso e divieto di balneazione

l Farmacia Ceretolo, via Bazzanese, 97/4
Chiusa dal 13/08/2023 al 27/08/2023 
l Farmacia Salus, via Ugo Bassi, 4
Chiusa dal 12/08/2023 al 27/08/2023
Farmacie sempre aperte: 
l Farmacia Bertuzzi, piazza degli Etruschi, 6 
l Farmacia Calzavecchio, via Porrettana, 450 

l Farmacia Cimabue, via Porettana, 385/2 
l Farmacia Comunale Marconi, via Marconi, 47 
l Reale Farmacia Montebugnoli, via Porrettana, 312/314 
l Farmacia S. Biagio, via Resistenza, 2 
l Farmacia San Martino, via Garibaldi, 2 
l Farmacia Santa Lucia della Croce, via Porettana, 55 
l Farmacia Soli Croce di Casalecchio, via Porettana, 48/2

Turni delle farmacie nel periodo estivo

Dal 31 luglio al 2 settembre 2023

Info: SEMPLICE - Sportello Polifunzionale - Tel. 051 598 111 - N. Verde da rete fissa: 800 011 837 - semplice@comune.casalecchio.bo.it



Contrastiamo la diffusione
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Zona residenziale Parco della Chiusa:
sosta riservata ai residenti

Ricordiamo che in seguito alla sperimentazione avviata 
ad aprile 2022 sulla Zona residenziale Parco della Chiu-
sa, che prevedeva il divieto di sosta per i non residenti 
esteso ai giorni festivi e prefestivi, l’Amministrazione ha 
disposto che, a partire dal 1° gennaio 2023, il divieto di 
sosta per i non residenti nelle vie più limitrofe al Parco 
della Chiusa sia limitato ai soli giorni festivi, di tutto 
l’anno, dalle ore 8.30 alle 20.00 (ordinanza n. 35/2022).
In tali giorni e fasce orarie la sosta nella zona interes-

sata è quindi consentita solo ai residenti muniti di apposito tagliando che deve 
essere esposto sul veicolo.
Il provvedimento non si applica ai veicoli di pubblica utilità e ai veicoli che espon-
gono il contrassegno invalidi. 
Ecco il dettaglio delle vie interessate: Canale, A. Costa, Don Gnocchi, Ercolani, 
Chierici, Cerioli, del Municipio, Via Galvani, Via Turati, IV Novembre, Scaletta, 
Giordani, Cesare Battisti, del Reno; Risorgimento; Piazza Kennedy; Fermi; Barac-
ca; Vicolo dei Santi; Panoramica, Bregoli.
Il provvedimento si inserisce in una più generale valutazione di modalità più ef-
ficaci e funzionali di rilascio del contrassegno sosta ai residenti, che verrà svilup-
pata nel corso del 2023 con l’obiettivo di adottare la nuova gestione dei pass nel 
corso del prossimo anno.
In attesa dell’individuazione del nuovo sistema di gestione dei contrassegni, viene 
prorogata la validità dei contrassegni temporanei della Zona residenziale Parco 
della Chiusa rilasciati in seguito alla deliberazione n. 77/2022.

In presenza di temperature elevate, prepariamoci con comportamenti utili a pre-
venire lo sviluppo delle larve di zanzara. Evitiamo, invece, di effettuare trattamen-
ti insetticidi contro le zanzare adulte perché comportano rischi particolarmente 
gravi per le api e gli altri insetti impollinatori che frequentano i nostri giardini, 
attratti dalle prime fioriture. La lotta alle zanzare va quindi indirizzata nei confron-
ti delle larve, privilegiando i formulati biologici e microbiologici, in vendita nelle 
farmacie e nelle giardinerie, innocui per l’uomo e gli animali e non inquinanti per 
l’ambiente.
I comportamenti da adottare per prevenire lo sviluppo delle larve di zanzara 
negli orti, nei giardini e nei cortili sono i seguenti:

l eliminare gli oggetti non utilizzati che possono raccogliere acqua piovana (come 
i vecchi pneumatici);
l mantenere riparato dalla pioggia ogni contenitore in grado di accumulare ac-
qua;
l eliminare o svuotare frequentemente i sottovasi;
l trattare ogni 30 giorni i tombini con il prodotto larvicida specifico nei vasi porta-
fiori esterni dei cimiteri è preferibile l’utilizzo di sabbia e fiori finti. Diversamente, 
l’acqua del vaso deve essere trattata con larvicida specifico a ogni ricambio;
l tendere i teli di plastica impiegati come copertura in modo da non creare rista-
gni;
l eliminare ogni accumulo permanente di acqua, privilegiando l’innaffiatura di-
retta.

PUNTO RACCOLTA TEMPORANEO 
WEEKEND
Al Punto Raccolta Temporaneo Weekend, 
presso il parcheggio della Stazione Casa-
lecchio Garibaldi, possono accedere tutti i 
cittadini residenti, domiciliati o proprietari di 
edifici nel Comune di Casalecchio di Reno, 
iscritti nelle banche dati della tassa rifiuti, 
presentando la propria tessera sanitaria.

Orari periodo estivo (maggio - settembre):
l venerdì 15.30-19.30 - sabato 7.00-11.00 e 
15.30-19.30 - domenica 7.00-11.00
All’interno dell’area sono conferibili le se-
guenti tipologie di rifiuti:
Ingombranti (max 2 pezzi) - Scarti verdi (5 
sacchi e/o 3 fascine di 150 cm di lunghezza e 
50 cm di diametro - RAEE (rifiuti da Appa-
recchiature elettriche ed Elettroniche) non 
pericolosi e di piccole dimensioni (max 2 pez-
zi) - Imballaggi di plastica (max 3 sacchi gialli) 
Carta (max 6 sacchi azzurri) - Organico (max 
due pattumelle marroni) - Rifiuti indifferen-
ziati (max 1 pattumella grigia).
Non si devono abbandonare materiali o rifiuti 
fuori dall’area o nei pressi dell’ingresso. Sarà 
presente personale qualificato con il compito 
di aiutare i cittadini, presidiare l’area e mante-
nerla pulita. L’area è sorvegliata da telecamere.

CENTRO DI RACCOLTA
(STAZIONE ECOLOGICA)
Per tutti i cittadini rimane comunque a dispo-
sizione il Centro di raccolta di Casalecchio di 
Reno e Zola Predosa, in via Roma 65 a Zola 
Predosa:
l lunedì, martedì, mercoledì e giovedì 
8.00/12.00
l martedì, giovedì e venerdì 14.30/18.30
l sabato 9.00/17.00 - domenica 9.00/13.00.
Sia per il Punto weekend sia per il Centro di 
raccolta l’apertura al pubblico è garantita fino 
a 15 minuti prima dell’orario di chiusura. Il 
Centro di raccolta è chiuso lunedì 15 agosto.

CALENDARIO RACCOLTA
PORTA A PORTA SFALCI ESTATE
(SEMPRE DI DOMENICA)
9 e 23 luglio - 6 e 27 agosto
10 e 24 settembre.

INFO:
www.comune.casalecchio.bo.it/differenziare

Punto Raccolta 
Weekend e
Stazione ecologica:
orari di apertura
e chiusure estive
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Screening oncologici: ecco come aderire
I cittadini residenti e domiciliati nel territorio della AUSL di Bo-
logna, iscritti all’anagrafe sanitaria, sono chiamati, secondo l’età 
prevista dai singoli programmi e con invito tramite lettera a casa o 
sul Fascicolo Sanitario Elettronico, ad eseguire i test di screening 
che sono:

Screening del tumore della mammella tramite appuntamento
Dove eseguire l’esame:
Le mammografie vengono eseguite su appuntamento presso:
l le 3 sedi territoriali della Azienda USL di Bologna:
Casalecchio, San Lazzaro di Savena, San Pietro in Casale
l le 5 sedi Ospedaliere della Azienda USL di Bologna:
Bazzano, Bellaria, Bentivoglio, San Giovanni in Persiceto, Vergato
l l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna,
Policlinico S. Orsola

Screening del tumore del colon-retto 
Farmacie di Casalecchio di Reno in cui è possibile ritirare e conse-
gnare il kit per l’esecuzione della ricerca del sangue occulto nelle 
feci:
l Farmacia Bertuzzi Piazza degli Etruschi, 6
l Farmacia Calzavecchio Via Porrettana, 450/4 
l Farmacia S.Lucia della Croce Via Porrettana, 55
l Farmacia Comunale Marconi via Guglielmo Marconi, 47
l Farmacia Salus via Ugo Bassi, 4 
l Farmacia San Martino Via Garibaldi, 2 
l Farmacia Montebugnoli Via Porrettana, 312-314
l Farmacia San Biagio Via della Resistenza, 2 San Biagio
l Farmacia Cimabue via Porrettana, 385/2 
l Farmacia di Ceretolo Via Bazzanese, 97/4

Screening del tumore del collo dell’utero tramite appuntamento
Dove eseguire l’esame:
l Consultorio Familiare sede territoriale di Casalecchio di Reno
Piazzale Rita Levi Montalcini n. 5

Farmacie di Casalecchio di Reno in cui è possibile ritirare e conse-
gnare il kit per eseguire auto-prelievo HPV per lo screening della 
cervice uterina:
l Farmacia Bertuzzi Alla Meridiana P.Zza Degli Etruschi, 6 
l Farmacia S. Biagio Casalecchio Via Della Resistenza, 2
l Farmacia Comunale Marconi Via Marconi, 47 
l Farmacia Reale Montebugnoli Via Porrettana, 312/314

Come prendere, modificare o annullare l’appuntamento
l Numero verde 800 31 48 58
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 14. 
l Collegandosi al Portale Inviti Screening
https://screening.ausl.bologna.it/portalscreen/Login.aspx

Vuoi inviare una richiesta al Centro screening? Utilizza il modulo 
di contatto all’indirizzo:
https://www.ausl.bologna.it/form/com/ccs 

Ulteriori informazioni sono disponibili al sito:
https://www.ausl.bologna.it/cit/scr/scr
oppure tramite Guida allo screening
(https://eu.jotform.com/app/auslbo/screening),
nuova web app per orientare i cittadini nei servizi di prevenzione 
dei tumori.
Poche domande, riguardanti il sesso e l’età, consentono di sapere 
subito quali esami di screening sono raccomandati e offerti gra-
tuitamente dal servizio sanitario regionale, con quali modalità e a 
che cadenza, oltre a permettere di trovare le sedi dei consultori e 
delle farmacie aderenti alla raccolta dei campioni, più vicine a te 
nel territorio dell’Azienda USL di Bologna.
Chi ha un’età per cui non sono previsti esami di screening troverà 
altre informazioni utili per la propria salute su vaccinazioni, con-
traccezione e altri temi legati alla salute sessuale e riproduttiva.

Dal 3 luglio all’8 settembre sono in vigore le seguenti 
variazioni degli orari di apertura degli sportelli CUP del 
Distretto Reno, Lavino e Samoggia:

Casa della Salute di Casalecchio di Reno: lunedì-venerdì 
dalle 7.15 alle 13.00, sabato dalle 7.15 alle 11.30 (riduzione 
fascia oraria pomeridiana).
Casa della Salute di Zola Predosa: lunedì-venerdì dalle 

7.15 alle 12.30, sabato dalle 7.15 alle 11.30 (nessuna varia-
zione).
Casa della Salute di Sasso Marconi: lunedì-venerdì dalle 
7.15 alle 12.30, sabato dalle 7.15 alle 11.30 (nessuna varia-
zione).
Ospedale Dossetti di Bazzano: lunedì-venerdì dalle 7.15 
alle 13.00, sabato dalle 7.15 alle 11.30 (riduzione fascia 
oraria pomeridiana).

Sportelli CUP distrettuali: ecco gli orari estivi
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Cittadini e Amministrazione insieme per con-
trastare gli effetti negativi dei cambiamenti 
climatici e curare gli spazi verdi: è stata redatta 
la prima bozza della strategia sul verde urba-
no, ma c’è bisogno delle idee e della condivi-
sione di tutta la cittadinanza per raggiungere 
l’obiettivo. Il Comune di Casalecchio di Reno, 
in qualità di città di trasferimento del Comu-
ne di Bologna (partner del progetto europeo 
LIFE-CLIVUT), sta preparando una strategia del 
verde urbano per contrastare gli effetti nega-
tivi dei cambiamenti climatici, valorizzare il 
verde come elemento di benessere per tutti 
e aumentare allo stesso tempo le capacità di 
resilienza del territorio.
La gestione del verde in ambiente urbano è 
spesso considerata responsabilità dell’ammi-

Consultazione pubblica per la strategia sul verde urbano
nistrazione locale, ma coinvolge 
in realtà tutta la comunità locale, 
attraverso associazioni, volontari, 
scuole, gruppi sportivi, professio-
nisti del settore e aziende. Ognuno 
di questi gruppi può contribuire in 
vari modi allo sviluppo e alla ge-
stione degli spazi verdi della città 
e quindi, in qualche misura, anche del patri-
monio arboreo nel suo complesso. Attraverso 
questa attività collettiva, la strategia mira an-
che a migliorare la partecipazione della comu-
nità cittadina e ad aiutarla a conoscere il suo 
patrimonio arboreo e i relativi servizi ecosiste-
mici.
Per questo chiediamo a tutta la cittadinanza di 
partecipare alla consultazione pubblica leg-

gendo la Bozza Strategia per il ver-
de urbano CLIVUT Casalecchio di 
Reno (presente sul sito del Comu-
ne) e inviando idee e suggerimenti 
a ambiente@comune.casalecchio.
bo.it specificando nell’oggetto 
“Strategia CLIVUT”, entro il 7 luglio 
2023.

L’obiettivo della strategia è guidare la transi-
zione del verde, e soprattutto del patrimonio 
arboreo comunale, verso un assetto resiliente, 
sano e diversificato, per assicurare alle genera-
zioni future la presenza di una dotazione vege-
tale capace di rispondere ai cambiamenti cli-
matici e alle nuove esigenze della città, nonché 
contribuire a sostenere la salute, la vivibilità e 
il benessere della città e dei suoi abitanti.

IMU
È scaduto lo scorso 16 giugno il termine per 
l’acconto IMU 2023 e per chi preferiva pagar-
la in un’unica soluzione. Il saldo dell’imposta 
deve essere pagato entro il 18 dicembre 2023. 
In occasione del saldo il contribuente rivede i 
suoi possessi ed usi nell’arco dell’intero anno 
2023 e ricalcola quanto dovuto e paga il saldo 
entro il 18 dicembre 2023. È tenuto a pagare 
l’IMU chi è in possesso di immobili, terreni, 
aree fabbricabili soggetti ad imposizione. Si 
conferma l’esenzione dal pagamento dell’IMU 
per l’abitazione principale (purché non di lus-
so) e delle relative pertinenze (una per cate-
goria catastale C2, C6 e C7). Se la cantina è già 
compresa nella rendita dell’appartamento (os-
sia non è accatastata autonomamente), non 
spetta esenzione per l’eventuale C2 posseduto 
in aggiunta. Nel caso di applicazione di aliquo-
ta inferiore alla misura ordinaria è sempre ne-
cessario presentare apposita autocertificazio-
ne entro il 31 dicembre dell’anno di imposta 
(ma non occorre ripresentarla se per lo stesso 
bene la domanda è già stata fatta negli anni 
precedenti). Il calcolo dell’IMU è onere del 
contribuente, in quanto il calcolo si fa tenendo 
conto delle variazioni temporali che solo il con-
tribuente conosce con precisione. Si può fare 
il calcolo da soli, oppure servirsi di un CAAF o 
commercialista. Il Comune rende comunque 
disponibile un portale (Linkmate), con accesso 
con SPID, per scaricare (già compilati) i modelli 
F24 predisposti per il pagamento. Si rammen-
ta che è fortemente raccomandato il ricorso al 
ravvedimento operoso, come metodo per sa-
nare qualsiasi errore o omissione compiuti in 
sede di versamento.

Info Tributi: IMU e TARI
TARI
Gli inviti al pagamento della TARI (tassa rifiuti) 
dell’intero importo 2023 sono in consegna in 
tempo utile per consentire il pagamento nei ter-
mini previsti:
l entro il 31 luglio pagamento della prima rata o 
pagamento in unica soluzione;
l entro il 30 settembre pagamento della secon-
da rata, pagabile senza alcuna penalità fino al 31 
gennaio 2024.
Le tariffe sono state confermate nello stesso am-
montare dell’anno 2022.
Agevolazioni TARI per le utenze domestiche
Esenzione per ISEE fino a 5mila euro
Entro il 31 luglio è possibile richiedere l’applicazio-
ne dell’esenzione dal pagamento della TARI per 
l’utenza domestica. Requisito richiesto: ISEE non 
superiore a 5 mila euro. La domanda si presenta 
on line, con l’utilizzo del sistema di autenticazione 
SPID o CIE: home page del sito comunale - moduli-
stica - agevolazioni TARI domestica. Chi non dispo-
ne dello SPID o CIE o necessita di assistenza può 
chiederla presentandosi direttamente allo spor-
tello polifunzionale Semplice nei giorni ed orari di 
ricevimento (non occorre appuntamento).
Contributo per ISEE compreso fra 5.001
e 15.000 euro (valida solo per il 2023)
Il soggetto intestatario di utenza TARI domestica 
residente con ISEE compreso fra 5.001 e 15mila 
euro può presentare domanda di riconoscimento 
di un contributo straordinario, valido solo per il 
2023. L’amministrazione ha previsto un fondo di 
50mila euro. Termine per la presentazione del-
la domanda (on line con SPID o CIE): a pena di 
decadenza entro e non oltre il 31 ottobre 2023. 
Se il contribuente ha i requisiti per presentare la 
richiesta di contributo è invitato ad aspettare la 

risposta dell’ufficio. L’attribuzione del contributo 
avverrà tra gennaio e febbraio del 2024, dopo 
aver ricalcolato il dovuto per tutto l’anno 2023, 
tenuto conto delle variazioni anagrafiche interve-
nute nell’anno. Il contributo è in via di principio 
pari all’80% di quanto dovuto per l’utenza TARI, 
con un massimo di 100 euro. Tuttavia la misura 
effettiva che verrà riconosciuta e comunicata 
formalmente potrà essere inferiore in modo da 
rientrare nel fondo stanziato. L’ufficio provvederà 
alle assegnazioni del contributo e alle successive 
comunicazioni.
Agevolazioni TARI per le utenze non domestiche
L’amministrazione ha previsto una riduzione 
temporanea della TARI, pari al 30%, per i nego-
zi di vicinato (solo la vendita non alimentare e 
ai soli negozi fuori dall’area dei due grandi centri 
commerciali). Nella stessa misura la riduzione è 
stata accordata agli artigiani (categoria 14° TARI) 
che erogano servizi alla persona. Infine una ridu-
zione del 50% alle attività di vicinato del tratto di 
Via Marconi compreso fra il passaggio a livello e 
l’intersezione con Via Dante, in quanto maggior-
mente interessate dai disagi per il cantiere del 
nodo ferro stradale. Si rammenta che tra il 2020 
(anno del lockdown Covid) e il 2022 l’amministra-
zione ha destinato all’aiuto alle attività economi-
che maggiormente interessate dalla crisi Covid e 
dalla congiuntura negativa degli ultimi anni, un 
importo complessivamente superiore a 1 milione 
e 200mila euro nel triennio. Si evidenzia che per-
tanto che ha usufruito di agevolazioni nel 2022 
in gran parte non avrà più alcuna agevolazione (e 
quindi potrebbe percepire un incremento della 
TARI fino al 50% in più, mentre riceverà una ri-
chiesta di pagamento dello stesso importo degli 
anni pre-crisi).
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GRADUATORIE DEFINITIVE DEI NIDI D’INFANZIA
Sono uscite il 12 giugno le graduatorie definitive per l’iscrizione ai Nidi 
d’Infanzia Anno Educativo 2023/2024. Le graduatorie per l’accesso ai 
nidi a tempo pieno sono divise per fascia di età:
l piccoli: nati dal 01/10/2022 al 31/01/2023;
l medi: nati dal 01/01/2022 al 30/09/2022;
l grandi: nati dal 01/01/2021 al 31/12/2021.
La graduatoria per l’accesso ai nidi part time è unica e comprende i 
nati dal 01/01/2021 al 31/01/2023.
I genitori interessati possono contattare negli orari d’ufficio (lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e giovedì dalle ore 
15.00 alle ore 17.00) il Servizio educativo, scolastico e sociale, oppu-
re inviare un’email a scuola@comune.casalecchio.bo.it per ricevere 
maggiori informazioni. Si ricorda che le graduatorie sono pubblicate 
con il riferimento del numero di protocollo assegnato al momento 
dell’invio di ciascuna domanda. Si ricorda che per il bando di iscrizio-
ne riservato ai nati dal 01/02/2023 al 30/04/2023 le graduatorie prov-
visorie saranno pubblicate esclusivamente sul sito web del Comune 
di Casalecchio di Reno a partire da martedì 4 luglio 2023, mentre le 
graduatorie definitive saranno pubblicate, con la medesima modalità, 
a partire da mercoledì 12 luglio 2023.
Info ulteriori: tiny.cc/graduatorienidi_CdR

MENSA E SERVIZI EDUCATIVI:
RIDUZIONI DELLE RETTE PER IL MESE DI MAGGIO
Grazie alla forte presenza di prodotti biologici nelle mense scolasti-
che, il Comune di Casalecchio di Reno ha partecipato al Bando mense 
scolastiche biologiche emanato dal Ministero dell’Agricoltura, aggiu-
dicandosi risorse del Fondo nazionale dedicato per 51.804,46 euro.
Ciò grazie al contratto sottoscritto con Melamangio S.p.A relativo 
alla gestione del servizio di ristorazione collettiva, dove è previsto 

Aggiornamenti Servizi Educativi e Scolastici

Anche quest’anno tornano i contributi della Regione 
Emilia-Romagna per le rette dei Centri estivi: Il Comune di 
Casalecchio di Reno aderisce infatti al Progetto regionale 
per la conciliazione tempi cura lavoro - Sostegno alle fami-
glie per la frequenza di centri estivi. Sono dunque confer-
mati i contributi alle famiglie per pagare la retta dei centri 
estivi per bambine/i e ragazze/i (di età tra 3 e 13 anni, nati 
tra il 2010 e il 2020). Il contributo prevede fino a 300 euro 
per ogni figlio: 100 euro a settimana. Possono beneficiarne 
le famiglie residenti con i genitori occupati e con un valore 
ISEE entro i 24.000 euro.
Sul sito del Comune è pubblicato l’elenco distrettuale dei 
centri estivi accreditati e il bando rivolto alle famiglie: è 
possibile fare domanda per i voucher regionali fino al 3 
luglio 2023.
Per fare richiesta è necessario presentare l’attestazione 
Isee 2023 o, in alternativa per chi non ne fosse in possesso, 
quella 2022, con limite massimo di reddito entro i 24mila 
euro.

Inoltre, potranno essere ammessi al contributo per l’abbat-
timento della quota di iscrizione i bambini e i ragazzi con 
disabilità certificata ai sensi della Legge 104/1992 di età 
compresa tra i 3 e i 17 anni, indipendentemente dall’atte-
stazione Isee delle famiglie.
Info e modulistica: tiny.cc/centriestivi

Centri estivi: ecco come richiedere
i contributi regionali

che venga effettuata la fornitura di almeno l’80% delle derrate ali-
mentari di natura biologica, oltre a prodotti DOP e IGP. Le risorse 
ottenute, come previsto, sono state destinate alla riduzione dei co-
sti a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica 
iscritti nel mese di maggio 2023, permettendo una riduzione a favore 
di ciascun/a iscritto/a pari al 29,50% della retta. Sempre sulle rette 
relative ai servizi erogati nel mese di maggio, l’Amministrazione ha 
inoltre provveduto a riconoscere una riduzione a seguito delle chiu-
sure delle attività educative e didattiche presso i nidi d’infanzia e le 
scuole. Verranno pertanto previsti sconti per i seguenti servizi educa-
tivi e scolastici:
l nidi d’infanzia - riduzione sulla frequenza al servizio per il mese di 
maggio applicata direttamente sulla relativa retta;
l mense scolastiche - riduzione sulla frequenza al servizio per il mese 
di maggio applicata direttamente sulla relativa retta;
l prolungamento orario presso i nidi d’infanzia - riduzione sulla fre-
quenza al servizio applicata sulla retta che verrà emessa per il periodo 
febbraio-giugno;
l trasporto scolastico - riduzione sulla frequenza al servizio applicata 
sulla retta che verrà emessa per il periodo febbraio-giugno.
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4 milioni di euro per Casalecchio:
un avanzo non scontato!
Mancano circa 11 mesi alla fine del mandato e 
quest’anno ci troviamo davanti a uno straordina-
rio risultato della nostra Amministrazione: circa 
4 milioni di euro di avanzo di Bilancio. Cifre del 
genere sono anni che il nostro Comune non era 
in grado di poter investire nella città e per i suoi cittadini.
L’importante traguardo è il frutto di un profondo impegno profu-
so dagli uffici amministrativi del nostro comune su coordinamen-
to della Giunta e da tutto il Consiglio Comunale.
Questo avanzo è il risultato di precise scelte politiche e azioni 
ragionate legate al monitoraggio e alla riduzione delle spese, in 
aggiunta al recupero dell’evasione fiscale. Ulteriore liquidità è 
derivata, inoltre, dall’abbattimento del fondo di accantonamento 
per i crediti di dubbia esigibilità che da anni teneva imbrigliata 
una quota considerevole di capitale.
Dopo mesi di sacrifici e difficoltà nella gestione del bilancio, so-
prattutto a causa della pandemia che ha richiesto risorse extra, 
l’Amministrazione guidata dal Sindaco Bosso, con questa cifra a 
disposizione, potrà mettere in essere importanti interventi da 
tempo attesi nella nostra città e dai nostri concittadini.
Si prevede di impiegare circa metà della cifra in primis per la 
manutenzione della città, tra cui: manutenzione delle strade, in-
cremento della segnaletica orizzontale e interventi sugli edifici 
scolastici di competenza del comune. La quota restante si imma-
gina invece possa essere impiegata per consolidare e aumentare 
i servizi alle famiglie, implementare progetti sul piano dell’offerta 
formativa e fornire sostegno nell’abitare (visti anche i recenti tagli 
del governo sulle politiche abitative tra cui l’azzeramento del fon-
do sulla morosità incolpevole).
Non verranno dimenticate infine le attività commerciali e le im-
prese per cui sono previste, ad esempio, l’istituzione di agevola-
zioni tributarie ad hoc oltre che altre iniziative per dare maggiore 
respiro al commercio di vicinato.

Luca Camarda
Consigliere PD

Casa dolce casa?
Negli ultimi mesi, a livello nazionale, è stato 
per lungo tempo in prima pagina il tema del 
caro affitti in seguito alle proteste degli stu-
denti in varie città italiane. Il tema non coin-
volge solo gli studenti, ma anche famiglie e 
lavoratori. Prima di tutto intendiamo manife-
stare la nostra vicinanza nei confronti degli studenti che conti-
nuano a protestare. Sembrerà un atto scontato, ma così non 
è, dato che da svariati fronti si è levato contro di loro il coro di 
chi li dipinge come viziati, fannulloni, incapaci di fare sacrifici. 
La loro battaglia per affitti a prezzi umani è una battaglia per 
tuttǝ, se desideriamo abitare in città che non siano respingenti.  
A questo si aggiunge un tema di diritto allo studio, che dovreb-
be essere la base per costruire una società in cui sia possibile 
una certa mobilità sociale. Senza queste battaglie solo chi ha 
le possibilità economiche continuerà a studiare. Casalecchio 
è accanto ad una delle principali città universitarie d’Italia ed è 
anche un comune dove cercano casa diversi giovani lavoratori. 
Appare chiaro, quindi, che ragionare su questi temi ci riguarda, 
soprattutto se il nostro obiettivo è essere una città accogliente.  

Il tema casa si articola su più livelli: l’edilizia residenziale pubblica 
(cioè le case popolari), l’edilizia residenziale sociale (appartamen-
ti in affitto a prezzi calmierati), i bandi per il contributo affitto e lo 
strumento del canone concordato (un contratto che permette di 
avere vantaggi sia per il proprietario che per l’inquilino). Il Comu-
ne di Casalecchio impiega questi strumenti anche grazie al sup-
porto economico degli enti sovraordinati, come la Regione, e pur-
troppo in molti casi non ha i mezzi per investire massicciamente 
su tutto il patrimonio pubblico. È importante però, che nelle varie 
operazioni di riqualificazione che avverranno sul nostro territorio 
si tenga conto di una quota di abitazioni di edilizia residenziale 
sociale, ad esempio. Per quanto riguarda il diritto allo studio, si 
potrebbe invece ragionare a livello di Città Metropolitana, per 
individuare alcune aree nei comuni limitrofi a Bologna (magari 
in edifici dismessi) in cui progettare studentati attraverso ERGO, 
l’azienda regionale per il diritto allo studio. Avere sui territori 
dell’hinterland bolognese anche una fascia di popolazione nuova 
e dinamica, come gli studenti universitari, potrebbe rivelarsi as-
solutamente interessante.

Samuele Abagnato
Capogruppo consiliare E’wiva Casalecchio

Dal paese delle meraviglie “OPEN TO MERAVIGLIA”
L’Italia al tempo del governo “Meloni”… quelli 
che erano pronti.
Non c’è solo il ritardo vergognoso sul PNRR, ad 
oggi 181 decreti non sono attuati su 207 di cui 52 
già scaduti, con i relativi fondi che rimangono nel 
freezer delle cose solo annunciate.
Il governo delle destre che si autodefinisce “sociale” dimentica 
giovani, anziani e poveri.
*Demolisce con la ruspa il reddito di cittadinanza, misura che ha 
salvato dalla povertà milioni di persone, nello stesso tempo però 
REGALA una vagonata di milioni all’industria degli armamenti e 
agevola in maniera spudorata le società di calcio che risultano 
perennemente in deficit gestendo malamente cifre da capogiro.
*Il 2 marzo ha fatto decadere il decreto che doveva indicare i cri-
teri di erogazione del fondo per la sperimentazione del reddito 
alimentare (1,5 milioni di euro dirottati dove?)
*Dimentica il decreto che doveva indicare le modalità di rilascio 
dei bonus trasporti per anziani.
*Fanno un decreto lavoro IGNOBILE, viene istituito un fondo per 
indennizzare le morti di studenti in alternanza scuola-lavoro. A 
nostro avviso una misura inconcepibile e infame.
*Promettono di stanziare 660 milioni per alloggi dedicati agli stu-
denti prima delle elezioni e dopo il voto stralciano lo stanziamen-
to.
*Gli obiettivi del PNRR, concordato con la UE dal Presidente Con-
te aveva queste finalità: Transizione ecologica, Sanità, Scuola, 
Cultura, Turismo, Agricoltura sostenibile, Politiche per il lavoro, 
riforma della PA, riforma della giustizia, digitalizzazione, edilizia 
popolare.
I nostri “pronti” invece, oltre a non essere in grado per la loro 
incompetenza e arroganza dì utilizzare i fondi, VOGLIONO DIROT-
TARLI ALL’INDUSTRIA BELLICA, stiamo assistendo ad una folle cor-
sa al riarmo.
IL GOVERNO NELLA LEGGE DI STABILITÀ APPROVATA NEL DICEM-
BRE SCORSO HA TAGLIATO 4 MILIONI DI EURO ALLA AUTORITÀ 
ANTI-DISSESTO. PRATICAMENTE TOGLIENDO IL 40% DEI FONDI 
AL BACINO DEL PO, ENTE INTERREGIONALE CHE SI OCCUPA, TRA 

IN QUESTE PAGINE VENGONO PUBBLICATI GLI ARTICOLI DEI GRUPPI CONSILIARI CHE HANNO INVIATO ALLA REDAZIONE IL PROPRIO 
CONTRIBUTO ENTRO LA SCADENZA COMUNICATA DAL SERVIZIO COMUNICAZIONE E RELAZIONI ESTERNE.



GRUPPI CONSILIARI 15

LE ALTRE COSE, DELLA SICUREZZA IDROGEOLOGICA DI TUTTO IL 
NORD ITALIA, DUNQUE ANCHE DELLE AREE DEVASTATE DALL’AL-
LUVIONE NELLA NOSTRA REGIONE.
Per non parlare poi dei capitoli giustizia, nomine dirigenti aziende 
pubbliche e Rai.
Allora, se non erano pronti poveri noi!

Giovanni Baglieri
Capogruppo consiliare Movimento 5 Stelle

e Gruppo Territoriale di Casalecchio di Reno

Le sfide per il nostro Paese
Pretendiamo che la politica torni a essere impe-
gno civico, passione per le idee e la loro affer-
mazione, volontà di costruire un modello sociale 
compatibile con i valori per cui ci si batte. Cer-
chiamo il confronto, ma non nascondiamo le dif-
ferenze in ossequio ad un relativismo etico che 
annulla le identità. Vigiliamo perché l’impegno nella cosa pub-
blica non sia mai più veicolo per il raggiungimento di ambizioni 
personali.
Una rivoluzione che metta lo Stato, le Regioni e il nostro Comu-
ne al servizio della persona per liberare energie, far emergere le 
volontà e investire sul talento, per abbattere le mura di quei pri-
vilegi che la prima Repubblica ha stratificato e la seconda non ha 
saputo scalfire.
La sinistra può restituire vitalità alla società? Il suo consenso pas-
sa tradizionalmente per l’alleanza con gruppi d’interesse (sinda-
cati, magistratura, finanza, lobbies) che difendono chi è già ga-
rantito e vuole conservare un modello sociale che non c’è più? Il 
sistema dei diritti e dei doveri va riscritto!
C’è bisogno di più.
Politica come destino della comunità, spazio del legame e della 
relazione, luogo dove diverse visioni del mondo competono per 
lasciare un segno nella storia.
È arrivata l’ora di raccogliere le sfide del nostro tempo, per rigene-
rare il nostro Paese per realizzare di un volo le due ali.

Pietro Cappellini
Capogruppo consiliare Fratelli d’Italia

Ex-Sapaba: fermiamo il cemento
Recentemente la Soprintendenza ai beni culturali e 
al paesaggio ha espresso diniego al progetto di edi-
ficazione della zona della Ex-Sapaba.
La Lista Civica Casalecchio di Reno si oppone da 
20 anni a questo progetto, sia per motivi di tutela 
dell’ambiente (che non necessita di altro cemento) che per l’incolu-
mità delle persone.
Il fiume Reno è troppo vicino a questo progetto, le piene sono più fre-
quenti, la manutenzione del territorio è sempre più carente, dunque 
perché rischiare? Perché compromettere sia l’ambiente, cementan-
do gli ultimi spazi vuoti di Casalecchio, che la sicurezza?
I gravi eventi climatici di questi giorni devono far riflettere: manu-
tenzioni, prevenzione, cura e rispetto del territorio, pulizia dei corsi 
d’acqua e dei sistemi di raccolta delle acque meteoriche sono attività 
sempre più importanti per la sicurezza ,a tal proposito ricordiamo 
all’Amministrazione la grave situazione di via Leonardo Da Vinci dove 
ad ogni precipitazione vi sono cospicui allagamenti e danni alle abi-
tazioni, che va risolta in tempi brevissimi. Siamo soddisfatti che la 
costruzione di 340 appartamenti sia stato fermata, ma chiediamo 
che si metta la parola “fine” definitivamente ai progetti di cemen-
tare l’ex-Sapaba. Quella zona, a rischio alluvione, va preservata dai 
progetti di palazzi, edifici o costruzioni e lasciata a favore dell’am-
biente e della sicurezza idrogeologica di Casalecchio in caso di piene. 
Cosa altro deve succedere, dopo i recenti eventi climatici alluvionali 
disastrosi, perché l’amministrazione si convinca della pericolosità di 
costruire in quella zona? È una questione di buon senso. L’Unione 
Europea nel 2016,chiedendo alle Regioni un piano di pericolosità e 
di rischio alluvioni, aveva inserito l’area della ex-Sapaba in zona 2 e 3 
che rappresenta il valore massimo,entro il quale non si può assoluta-
mente costruire. Continueremo a batterci, come da 20 anni a questa 
parte, per impedire non solo questo progetto, ma anche eventuali 
nuove ipotesi di costruzione alla ex-Sapaba e in tutte le zone perico-
lose dal punto di vista idrogeologico perché la sicurezza e l’ambiente 
debbono sempre venire prima degli affari.La Lista Civica è sempre 
dalla parte dei cittadini dal 2004.

Andrea Tonelli
Consigliere Lista Civica Casalecchio di Reno



A Casa Santa Margherita nasce l’Agriturismo 
Parco della Chiusa, elogio alla Lentezza
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Un agriturismo e un b&b immersi nella natura incontaminata, nel cuore del Parco 
della Chiusa di Casalecchio di Reno, crocevia di sentieri escursionistici molto noti 
come La Via degli Dei e La Via della Lana e della Seta, nonché porta dell’Appennino. È 
il nuovo Agriturismo Parco della Chiusa, inaugurato ufficialmente sabato 27 maggio 
nei locali rinnovati di Casa Santa Margherita, l’edificio principale dell’omonima Corte 
colonica in via Panoramica.
Gestito dalla Cooperativa Agricola Sociale COpAPS, capofila della società consortile 
La Chiusa che in convenzione con il Comune si occupa del Parco della Chiusa e del 
verde urbano, la struttura offre agli ospiti anche la possibilità di partecipare alle at-
tività agricole dell’azienda, assaporare la cucina locale e rilassarsi in un ambiente 
confortevole e familiare. 
Nella prima metà di luglio sarà aperto al pubblico, l’idea dei gestori è di aprire l’agri-
turismo dal giovedì alla domenica per la ristorazione, mentre per il pernottamento 
tutti i giorni.
Negli ultimi due anni Casa Santa Margherita è stata interessata da importanti lavori di 
ristrutturazione proprio per destinare l’edificio a struttura ricettiva. I lavori hanno ri-
guardato l’edificio principale, una casa colonica risalente a fine ‘800, che ora presenta 
una cucina e due sale ristorante al piano terra e quattro camere, con rispettivi servizi, 
al primo piano. Gli arredi, fabbricati nella falegnameria della cooperativa, sono tutti 
costruiti con legno di recupero, riciclato nell’ottica del riuso dei materiali.
Inoltre, sono stati realizzati l’abbattimento delle barriere architettoniche, il rifacimen-
to del tetto con cerchiatura, il cappotto interno e l’adeguamento dei solai nonché il 
rifacimento di infissi, impianti di riscaldamento ed elettrici. All’esterno è in funzione 
anche un bagno pubblico a uso dei frequentatori del parco.
All’inaugurazione, molto partecipata, il simbolico taglio del nastro con Massimo Bos-
so, sindaco di Casalecchio di Reno, Barbara Negroni, assessora alla Qualità dell’Am-
biente e del Territorio, Elisabetta Pallotti, presidente di CopAPS, Lorenzo Sandri, 
presidente della consortile La Chiusa e il consigliere Mattia Santori, Coordinatore 



della Destinazione Turistica di Bologna e Città metropolitana e 
delegato al Turismo.
“Come Amministrazione - sottolineano il sindaco Massimo Bos-
so e l’assessora Barbara Negroni - siamo particolarmente fieri 
di questo primo traguardo raggiunto all’interno del contesto di 
partenariato pubblico-privato per la gestione integrata del verde 
pubblico di Casalecchio di Reno e in questa occasione, in parti-
colare, del parco della Chiusa. Una conferma del percorso giusto 
e di qualità intrapreso dal Comune che coniuga la sostenibilità 
ambientale con quella economica e sociale. Ambientale perché 
questa attività è profondamente rispettosa degli equilibri del par-
co e anzi alimenta il circolo virtuoso della produzione di miele e 
lavanda; economica perché il ricavato dell’agriturismo servirà a 
sostenere le attività all’interno del parco; sociale perché la ge-
stione dell’agriturismo impiega lavoratori fragili in un fruttuoso 
percorso di inclusione. Siamo certi che anche il pubblico che da 
ora in poi frequenterà l’agriturismo saprà apprezzarlo nel rispetto 
del contesto in cui si trova. Un ringraziamento speciale alla Fon-
dazione Carisbo che fin da subito ha creduto nel valore del bene 
comune con il bando Rigeneriamo 2021”.

“Non è stato facile, abbiamo affrontato la pandemia e l’aumento 
dei costi del materiale, che ha fatto lievitare la somma di investi-
mento da 600mila a 800mila euro, ma oggi siamo molto soddi-
sfatti del risultato ottenuto e della collaborazione con il Comune 
di Casalecchio di Reno. Il nostro partenariato - dichiara Lorenzo 
Sandri, presidente della consortile La Chiusa - è andato sempre 
più rinforzandosi e oggi tra parco e agriturismo impieghiamo circa 
20 persone tra dipendenti svantaggiati e non. Questo agriturismo 
è il primo tassello di un progetto più ampio di riqualificazione del 
parco e dei suoi edifici che si avvale anche di risorse del PNRR”.

“Qui in agriturismo - afferma Elisabetta Pallotti, neo-presidente 
di CopAPS - c’è una sintesi dell’attività della nostra cooperativa 
che conta in totale 98 dipendenti di cui 28 fragili. Attività produt-
tiva, attività ambientale e sociale. I ragazzi, ad esempio, faranno 
le tigelle e la pasta, oltre a curare il verde e a dare una mano con 
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Da sinistra: Elisabetta Pallotti, Massimo Bosso, Barbara Negroni,
Mattia Santori, Lorenzo Sandri

la pulizia del parco. Il Parco della Chiusa è un polmone verde da 
preservare. Qui si mangerà a km 0, con verdura del nostro orto, 
valorizzando i prodotti del territorio e organizzando pic-nic soste-
nibili per poter pranzare in natura. In questa ottica, in agriturismo 
si arriverà solo in bici o a piedi. Per chi ha difficoltà motorie e 
particolari necessità, metteremo a disposizione il nostro pulmino 
elettrico che dal lunedì al venerdì usiamo anche per portare qui i 
ragazzi della cooperativa”.

“L’inaugurazione di questo Agriturismo - commenta Mattia San-
tori, Coordinatore della Destinazione Turistica di Bologna e Città 
metropolitana e delegato al Turismo - raggiungibile solo a piedi 
o in bicicletta è un altro tassello per diffondere la mobilità so-
stenibile e Il turismo consapevole sul territorio metropolitano. 
Sicuramente le migliaia di visitatori e camminatori che ogni anno 
attraversano questo parco, importante crocevia di cammini come 
la via degli Dei e la via della Lana e della Seta, apprezzeranno la 
bellezza di questo luogo e la filosofia del progetto”.



Prodotti a km zero e inclusione sociale: 
i servizi del nuovo agriturismo
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A Casa Santa Margherita puoi concederti una pausa alla vita frenetica, una completa 
immersione nella natura che alla quiete del paesaggio, a pochi chilometri dal centro 
di Bologna e Casalecchio di Reno, abbina i sapori di una volta, grazie a prodotti locali 
e a km zero. L’Agriturismo Parco della Chiusa proporrà infatti piatti tipici del territo-
rio realizzati con i prodotti Copaps: frutta e verdura biologiche, pasta fresca e tigelle 
preparate dai ragazzi del servizio Percorsi Verdi, il laboratorio che si rivolge ad utenti 
con disabilità psichica di vario grado di gravità e che mira al miglioramento delle au-
tonomie e delle capacità (pratiche/cognitive/relazionali), contribuendo al benessere 
psicofisico e all’autostima. Al centro delle attività dell’agriturismo ci saranno infatti 
l’inclusione sociale e la sostenibilità ambientale.
Si potrà pernottare in quattro camere, con servizio privato, che si affacciano sull’aia e 
sul lavandeto, due delle quali accessibili alle persone con disabilità fisica.
Un’immersione in natura appunto, con la possibilità anche di prenotare il proprio 
cestino da pic nic ricco di tigelle e prodotti dell’orto. Sul sito dell’Agriturismo, oltre 
alla possibilità di prenotare le camere, è possibile consultare il menù completo che 
propone vari piatti e promuove anche prodotti delle aziende locali del territorio. 
La fattoria didattica poi proporrà percorsi educativi e laboratori sulle tematiche lega-
te alle api e agli impollinatori, sulla fauna e flora del parco e sull’agricoltura biologica. 
I laboratori si rivolgono ai bambini e ai ragazzi delle scuole del territorio; dalla scuola 
dell’infanzia alla secondaria di secondo grado, lavorando anche con gli insegnanti per 
la conduzione degli orti scolastici. Ma ci sono laboratori pensati anche per il grande 
pubblico che arriverà in agriturismo: famiglie con bambini, gruppi omogenei, perso-
ne con diverse tipologie di disabilità. I temi sono gli stessi proposti alle scuole (api, 
impollinatori, animali e piante del parco, agricoltura biologica e sostenibilità ambien-
tale e sociale), ma ovviamente con un taglio adeguato.

Come arrivare
La posizione privilegiata all’interno del Parco 
offre ai visitatori la possibilità di scoprire le 
bellezze ancora incontaminate della cam-
pagna bolognese attraversata dai principali 
percorsi di trekking dell’Appennino, a pochi 
passi dalla Città, comoda per tutti i servizi. 
Per questo motivo, proprio per incentivare il 
turismo lento che dal Parco viene attraversa-
to, non sarà possibile raggiungere Casa Santa 
Margherita in auto, ma solo a piedi o in bici-
cletta: si arriva in pochi minuti dall’ingresso 
del Parco vicino alla Chiesa di San Martino 
di via dei Bregoli 1 o dall’ingresso di Vicolo 
de’ Santi. Per chi si recasse al Parco in auto-
bus, la fermata è Casalecchio San Martino, 
mentre per chi venisse in auto, si consiglia di 
parcheggiare o nel parcheggio del Municipio 
(via dei Mille) da cui il parco si raggiunge 
attraverso il Ponte di Pace, oppure vicino 
alla Casa della Conoscenza da cui il parco si 
raggiunge attraverso il Ponte sul Reno.
Info e prenotazioni:
agriturismoparcodellachiusa.it



I prodotti “Di sbuzzo buono”
Miele, lavanda, vino, idromele. Tutti i prodotti Di sbuzzo buono, 
il piccolo marchio di Copaps che unisce lo Sbuzzo - la creatività 
ingegnosa - con l’impegno nel fare le cose “di buzzo buono”, si 

possono acquistare in agriturismo. L’idromele, novità assoluta, è 
una bevanda gasata leggermente alcolica ottenuta attraverso la 
fermentazione di diverse tipologie di miele. Sarà quindi la bevan-
da del parco, dal gusto fresco e leggermente dolce, piacevole da 
bere insieme alle tigelle, magari al tramonto nel lavandeto.
Tutti i mieli di Copaps sono espressione del nostro territorio, per-
ché provengono dal Parco della Chiusa e dalle colline di Sasso 
Marconi. Ogni miele racconta la stagione in cui è stato prodotto: 
il sole, la pioggia, il vento, le temperature altalenanti influenzano 
le fioriture, che a volte si susseguono regolarmente, a volte si so-
vrappongono, a volte mancano del tutto. Per questo, ogni anno il 
miele, anche se proveniente dallo stesso territorio, è differente.
Tutti i prodotti Di sbuzzo buono sono biologici e solidali, perché 
realizzati insieme alle persone con disabilità e svantaggio che la 
cooperativa accoglie dal 1979. In ogni prodotto c’è la pazienza 
che guida mani incerte, l’immaginazione di pensare quello che 
non c’era e la costanza di chi, ogni giorno, con quelle mani, lo 
realizza.
Anche la lavanda, venduta sotto forma di fiori essiccati, olio es-
senziale o prodotti per l’igiene personale (sapone liquido, sham-
poo e bagnodoccia) è un prodotto Di sbuzzo buono.
I fiori provengono dal lavandeto di Sasso Marconi e, oggi in picco-
la parte, dal lavandeto a Casa Santa Margherita (che al momento 
non è ancora in piena produzione, ma lo sarà dall’anno prossimo). 
Anche in questo caso le piante sono coltivate e curate da persone 
con disabilità e in particolare dai ragazzi dei Percorsi Verdi, il cen-
tro socio-occupazionale di Copaps. Le piante sono coltivate con 
metodo biologico.
In agriturismo inoltre si potranno acquistare anche piccoli ma-
nufatti realizzati nella falegnameria sociale, come porta-piantine 
grasse, casse acustiche passive e RICassette realizzate con legno 
di scarto.
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IL PUNTO: NASCE L’AGRITURISMO PARCO DELLA CHUSA 19

Montagnola di Mezzo.
Soggiorna nel cuore 
del Parco della Chiusa
Vi ricordiamo che nel Parco della Chiusa si può soggiornare 
anche all’interno di una delle Montagnole, quella di Mezzo. 
Si tratta di una piccola struttura ricettiva situata in via Pa-
noramica, 21 a Casalecchio di Reno. La struttura è composta 
da due appartamenti con le seguenti caratteristiche: 
l Appartamento al piano terra, privo di barriere architet-
toniche, è in grado di ospitare due persone. È composto da 
una camera matrimoniale, bagno e cucina attrezzata.
l Appartamento al primo piano, composto da tre camere 
(doppia, tripla e quadrupla), doppi servizi, sala e cucina 
attrezzata.
La struttura è raggiungibile a piedi. L’accesso in auto è 
consentito solo nelle giornate di check-in e check out e a 
seguito del rilascio del pass autorizzativo.

n Il centro visite di Montagnola di Sopra
Organizza il tuo evento all’interno del Parco della Chiu-

sa! Montagnola di Sopra è il Centro Visite del Parco. La 
struttura si trova in via Panoramica 23-25 ed è raggiungibile 
sia dalla base del parco che dal parcheggio di via Monte 
Albano. 
L’accesso in auto e consentito solo a seguito di rilascio di 
pass autorizzativo ed esclusivamente da Via Monte Albano.
La struttura, disposta su due piani, offre: 
l Piano terra- una sala con capienza 25 posti e servizi 
l Piano primo- due sale con capienza complessiva di 25 
posti
Montagnola di Sopra può essere affittata parzialmente o 
integralmente per feste, eventi, corsi, laboratori e piccoli 
convegni.
Info e Contatti 
lemontagnole.lapiccolacarovana.net 
lemontagnole@lapiccolacarovana.it 
cell. 345 5897073







Copaps, tra i pionieri dell’agricoltura 
sociale in Italia
Realizzare l’inclusione sociale delle persone disabili e in difficoltà attraverso percorsi 
personalizzati, dove il lavoro è sia fonte di benessere e di autostima, sia mezzo di in-
serimento sociale, in un ambiente agricolo sostenibile e in un contesto relazionale di 
accoglienza e integrazione. È questa la mission di Copaps, la cooperativa per Attività 
Produttive e Sociali, attiva nel Bolognese dal 1979, capofila della società consortile 
La Chiusa che in convenzione con il Comune si occupa del Parco della Chiusa e del 
verde urbano.
Da 40 anni Copaps si occupa di inclusione di persone in difficoltà con l’accompagna-
mento di giovani disabili in percorsi di educazione e formazione, di lavoro protetto e 
inserimento lavorativo, interno ed esterno all’azienda, in attività agricole, sociali ed 
artigianali.
Le attività della cooperativa sociale si sviluppano su due aree di intervento:
l attività rivolte a giovani disabili adulti e realizzate per conto della Pubblica ammi-
nistrazione, principalmente presso la sede del Monte: gestione di servizi educativi, 
gestione di percorsi formativi e di transizione al lavoro, gestione di laboratori protetti. 
Su delega, anche percorsi integrati di orientamento con la scuola media superiore;
l attività di inserimento lavorativo guidato di persone svantaggiate in diversi ambiti: 
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in agricoltura (produzioni biologiche agricole e florovivaistiche, 
vendita diretta delle produzioni stesse), nel ristorante agrituristi-
co e fattoria didattica, nelle manutenzioni del verde, nella gestio-
ne di servizi ecologici ambientali, nel laboratorio di falegnameria 
sociale. Proprio in questo tipo di attività rientra l’agriturismo, dal 
momento che tutti gli arredi sono fabbricati in falegnameria co-
struiti con legno di recupero.

La falegnameria sociale
Il Laboratorio di Falegnameria sociale, ultimo nato tra i progetti, 
è una vera e propria falegnameria basata su una filiera produttiva 
che, spaziando dall’agricoltura all’artigianato, ha come denomi-
natore comune il legno. Il suo valore aggiunto rientra nella valo-
rizzazione delle risorse umane e locali, connotandosi come spazio 
di incontro per attività culturali, di integrazione sociale, per labo-
ratori di formazione e inserimento al lavoro rivolti sia a giovani 
con disabilità sia ad adulti con profilo di fragilità. Per questo pro-
getto Copaps si avvale della collaborazione di Claudio Ventura, fa-
legname per estrazione familiare e restauratore, con esperienze 
lavorative di scenotecnica e formazione giovanile.

Cura del verde
Con l’azienda agrituristica collabora inoltre il laboratorio protetto 
Percorsi Verdi rivolto a persone disabili adulte, che si integra fatti-
vamente nella gestione e realizzazione delle attività connesse alla 

ristorazione (preparazione di pasta fresca e tigelle, coltivazione 
di piante aromatiche e ortaggi utilizzati nelle preparazioni, ma-
nutenzione del verde e degli arredi in legno del giardino, pulizie).
Le attività del settore agronomico si svolgono presso il podere “Cà 
del Bosco” a Sasso Marconi, 28 ettari dove si coltivano piante da 
orto, da fiore ed ornamentali e si producono biologicamente, con 
certificazione Bioagricert, a pieno campo e in serra, varie tipologie 
di frutta, ortaggi, piante officinali e cereali. 
I prodotti biologici (freschi e trasformati) vengono utilizzati nella 
ristorazione dell’azienda agrituristica “Il Monte” e in quella di nuo-
va apertura del Parco della Chiusa.
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Arte nel verde 
per curare la mente e l’anima
Arte e natura si fondono nella mostra PSYCHO ART - L’arte che cura, che è stata inau-
gurata il 9 giugno nell’area fra la fonte e Villa Sampieri Talon, al Parco della Chiusa, e 
che sarà visitabile per tutta l’estate.
La mostra è frutto della collaborazione del Liceo Artistico “Francesco Arcangeli” di 
Bologna con il Comune di Casalecchio di Reno e della Cooperativa Sociale COPAPS di 
Sasso Marconi.
Durante il corso extracurricolare di PCTO, Allestimenti e installazioni nel parco, ide-
ato dalla professoressa Barbara Burgio - docente di Discipline plastiche scultoree al 
Liceo - e sotto la dirigenza della professoressa Maria Grazia Diana, un gruppo di 22 
studenti ha realizzato delle opere tridimensionali e di land-art progettando un allesti-
mento site specific per il parco.
È un appuntamento che si ripete e che vede esposte, ormai per il terzo anno, le 
opere degli studenti del Liceo che ogni anno s’interrogano su grandi tematiche che 
affliggono la nostra epoca: dalle problematiche causate delle chiusure imposte dal 
Covid (mostra Respir-arti, 2021), alla denuncia degli abusi e le violenze sulle donne 
(mostra Filo rosso nel parco, 2022) fino alla riflessione di quest’anno, sui danni psi-
cologici che gli ultimi accadimenti della storia contemporanea, come la pandemia, i 
disastri ambientali e la guerra, stanno causando agli adolescenti e all’essere umano 
in generale. 
Il tutto esasperato dalla folle corsa verso la perfezione nel minor tempo possibile, 
che la società contemporanea ci richiede, schiacciando chi ha tempi diversi da quel-
li ritenuti giusti. Partendo dal pensiero di Freud che considerava l’arte una forma 
espressiva capace di liberare l’angoscia e sottolineava lo stretto legame con i sogni, 
gli studenti hanno dato forma alle proprie riflessioni. 
Il legame tra inconscio e arte oggi è ormai ampiamente assodato secondo la 
psicoanalisi,perché tramite essa l’individuo getta i primi legami con il proprio Io e 
inizia a chiarire cosa succede dentro di sé. 
I ragazzi, traendo ispirazione anche da artisti, opere o movimenti artistici, hanno 
quindi creato immagini oniriche e in alcuni casi di denuncia dei più frequenti proble-
mi psicologici che affliggono l’uomo contemporaneo. 
Il collegamento inevitabile ci rimanda alla psicologia dell’arte, disciplina che si occupa 
di studiare le diverse prospettive relative alla relazione, tripartita e vicendevole, tra 
artista, opera e fruitore.
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Per questo motivo nelle installazioni realizzate la distanza tra il 
pubblico e l’opera sarà abolita, in alcuni casi è prevista la parteci-
pazione, generando nuovi tipi di relazioni tra creazione, creatore 
e spettatore. 
La natura e lo stesso Parco della Chiusa, non fanno solo da sfondo 
per le opere, ma diventano protagonisti attivi di questa relazione 
in costante mutamento.
Gli studenti del Liceo, che provengono da diversi indirizzi così da 
valorizzare l’importanza della fusione delle diverse espressioni 
artistiche, hanno infatti avuto l’opportunità di progettare e orga-

nizzare l’evento per intero, dalla progettazione fino alla curatela 
della mostra, curando anche l’allestimento delle opere stesse in 
modo da integrare e valorizzare l’ambiente circostante.
Hanno partecipato gli studenti: Elisa Barducci - Matilde Biondi - 
Elisa Cioni - Sara Facchini - Martina Fughelli - Eden Iciek - Ales-
sandra Kadabashyan - Chiara Lenzi - Matteo Mobrici - Michela 
Monari - Sofia Pattini - Giulia Santi - Laura Benini - Giovanni Ce-
nacchi - Aaliyah Ferrera - Alice La Padula - Leonardo Bellini - Noe-
mi Buonissimo - Beatrice Draghetti - Sophia Fabris - Carlo Muran-
te - Pasquale Ponissa
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Lavori pubblici: interventi per 2,5 milioni
nelle scuole del territorio
Ammonta a un totale di circa 2,5 milioni di euro l’investimento 
per l’estate 2023 del Comune di Casalecchio di Reno sulla riquali-
ficazione delle scuole del territorio.
Anche quest’anno, durante i mesi estivi, si svolgeranno infatti i 
lavori in alcuni istituti scolastici: tra questi spicca la demolizione 
e ricostruzione del nido Bruna Zebri, che inizierà ad agosto 2023 
e durerà circa 2 anni.
Il costo complessivo del progetto è di oltre 2 milioni di euro, di 
cui circa 1,4 milioni a finanziamento ministeriale (fondi PNRR) e 
600mila euro a co-finanziamento del Comune.
Allo stesso tempo, partiranno gli interventi di predisposizione 
delle aule e dei servizi igienici dell’ex nido Piccole Magie (accanto 
alla materna Vignoni), che ospiterà i bimbi fruitori del nido Zebri 
per l’anno educativo 2023/24; l’intervento avrà un costo totale di 
circa 25mila euro.
Tra i lavori in programma c’è l’ampliamento ed adeguamento 
dell’impianto antincendio delle scuole secondarie di primo grado 
Galilei, per un investimento totale di 95mila euro.
Presso il polo scolastico Meridiana (scuola primaria Tovoli, dell’In-
fanzia Arcobaleno e nido Meridiana) verrà ampliato ed adeguato 
alle vigenti normative l’impianto di rilevazione incendi per una 
spesa di 30mila euro.
Sono previsti interventi locali di impermeabilizzazione sulle co-
perture di vari plessi scolastici tra cui la scuola secondaria di pri-
mo grado Moruzzi e il nido d’Infanzia Don Fornasini.
Alla scuola dell’Infanzia Don Milani, oltre ai lavori locali di imper-
meabilizzazione della copertura, è prevista la tinteggiatura del-

le facciate esterne, in continuità con quanto realizzato lo scor-
so anno all’attigua scuola primaria Ciari, per un importo di circa 
35mila euro.
Lavori anche alle scuole elementari Viganò, dove saranno ef-
fettuati interventi locali e riqualificato l’impianto anti-intru-
sione per circa 25mila euro di interventi, e alle XXV Aprile, che 
vedranno l’adeguamento e la modifica di alcuni spazi interni ri-
spetto alle esigenze per il prossimo anno educativo, per circa ul-
teriori 15mila euro.

PUG di Unione, il percorso 
di ascolto in dirittura di arrivo
Con l’ultimo laboratorio di fine aprile a Monte San Pietro, 
si è chiuso il ciclo di incontri pubblici che ha toccato tutti 
i territori dell’Unione delle Valli Reno Lavino Samoggia: 
un tour di 2 laboratori di Unione e altri 5 laboratori in 
tutti i Comuni interessati (Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa) che ha 
coinvolto quasi 200 partecipanti tra cittadini, portatori di 
interesse e rappresentanti di varie realtà attive.
Questi appuntamenti hanno avuto lo scopo di ascoltare 
bisogni, indicazioni e proposte di chi realmente abita, 
conosce e frequenta questi territori, per contribuire alla 
definizione del nuovo Piano Urbanistico Generale inter-
comunale in corso di redazione. Oltre ai laboratori, sono 
diversi gli strumenti e le azioni messi in campo negli scorsi 
mesi dall’Unione in collaborazione con la Fondazione per 
l’Innovazione Urbana per arricchire ulteriormente l’attività 
di ascolto e di coinvolgimento.
È stato infatti diffuso anche un questionario online che ha 
ottenuto 858 compilazioni, grazie alle quali si potrà ottene-
re un’ampia fotografia sui bisogni e le risorse del territorio 
su questioni come la qualità delle dotazioni del territorio 

stesso e della mobilità locale, i rapporti con i Comuni vicini 
ed esterni all’Unione e le possibili modalità di raggiungi-
mento di uno sviluppo sostenibile.
Inoltre, sono state realizzate 10 interviste approfondite a 
portatori di interesse del territorio metropolitano e regio-
nale e due laboratori nelle scuole che hanno coinvolto 
quattro istituti secondari di secondo grado dell’Unione e 
65 studenti e studentesse di terza, quarta e quinta superio-
re, con l’obiettivo di sensibilizzarli sugli strumenti di gover-
no del territorio e sui temi legati allo sviluppo sostenibile, 
raccogliendo inoltre il loro punto di vista sul presente e sul 
futuro dei luoghi in cui vivono.
Gli esiti del percorso vengono presentati pubblicamente 
in ciascun Comune coinvolto nei mesi di giugno e luglio e 
raccolti in un documento strategico che andrà ad arricchi-
re la redazione del Piano Urbanistico Generale. Alla Casa 
della Solidarietà di Casalecchio il 28 giugno si terrà un 
incontro di restituzione per i partecipanti al laboratorio 
comunale.

Maggiori informazioni: tiny.cc/PUGunionerls

Foto d’archivio
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Lavori in corso: asfaltature e ripristini 
sulle strade del territorio

Nel corso del mese di giugno la Società Adopera, 
per il tramite della Rete Costruttori Bologna, è al 
lavoro per garantire la manutenzione delle stra-
de del territorio. Entro la fine di giugno saranno 
infatti ultimati i ripristini e le asfaltature in via 
Porrettana (da ponte Reno escluso, al cavalcavia 

ferroviario), via Marconi (da via Pascoli all’incrocio con via Porrettana), via Maz-
zini (dall’incrocio con via Porrettana alla prima traversa), via Manzoni, via Fermi, 
via Baracca e piazza Kennedy. Vista la complessità dell’intervento e il numero di 
mezzi transitanti in orario diurno, i lavori devono essere eseguiti in notturna, così 
come le successive operazioni di tracciamento della segnaletica stradale.

In corso anche ingenti lavori di manutenzione e ripristino sul canale Reno, a causa 
di ostruzioni dovute a frane e detriti provocati in più punti dagli eventi calamitosi di 
maggio, per questa ragione il canale è tutt’ora in secca. Sono terminati gli interventi 
di rimozione dei detriti, accumulati dalle frane, lungo il canale nel tratto che va dal 
manufatto di derivazione detto “il Boccaccio” (alla Chiusa di Casalecchio) fino a via 
Porrettana, nonché i lavori nel tratto che va dal Paraporto Scaletta al Rio Pazzano. 

Asfaltatura in piazza Kennedy

Mappa asfaltature via Porrettana, Marconi e Mazzini



Un co-working diverso dal solito… al Sole! 
Non solo uno spazio di lavoro condiviso ma 
un vero e proprio social co-working affianca-
to da percorsi formativi mirati: è il progetto 
CasaLab dell’Emporio solidale Il Sole, servizio 
dell’Unione di Comuni Reno Lavino Samog-
gia, che si è aggiudicato un finanziamento 
da 25mila euro dalla fondazione Only The 
Brave, nell’ambito del bando 2023 Brave 
Actions for a Better World, dedicato agli em-
pori solidali e ad azioni di empowerment di 
donne e giovani. Il progetto di CasaLab, re-
datto dall’emporio Il Sole assieme al Centro 
per le Vittime e all’Unione di Comuni Reno 
Lavino Samoggia, prevede la realizzazione 
di uno spazio di co-working all’interno della 
Casa della Solidarietà di Casalecchio di Reno, 
nonché l’organizzazione di corsi di formazio-
ne e di auto-imprenditorialità per sostenere 
l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani e 
per creare opportunità per chi deve rientra-
re nel mondo del lavoro. CasaLab quindi non 
è solo uno spazio di lavoro condiviso ma un 
progetto più ampio che, grazie alle diverse 
azioni previste si rivolge a: giovani alla prima 
occupazione, adulti che vogliono riqualifi-
carsi professionalmente e donne, con azioni 
specifiche rivolte in modo particolare alle 
donne migranti che necessitano di occasioni 

di socializzazione e di integrazione. Il pro-
getto, dal costo totale di circa 32.500 euro, 
prenderà forma grazie al co-finanziamento 
della OTB Foundation, pari a 25mila euro, 
integrati da 7.500 euro dell’Emporio. Alla 
realizzazione materiale dello spazio di lavoro 
condiviso si aggiungono l’allestimento di una 
sartoria artigianale, un luogo inclusivo ed 
aperto in particolare alle donne del territo-
rio, dove sperimentare e formarsi nell’ambito 
della sartoria, ma anche una serie di corsi di 
formazione rivolti a giovani, neet, disoccu-
pati, inoccupati con particolare attenzione 
anche al genere. Non mancheranno corsi di 
autoimprenditorialità in collaborazione con 
le associazioni di categoria, per fornire com-
petenze e strumenti per avviare una piccola 
attività artigianale/commerciale/ecc, nonché 
le azioni di supporto alla ricerca attiva di lavo-
ro, attraverso il sostegno nella realizzazione 
di CV e preparazione per i colloqui in colla-
borazione con le imprese del territorio per la 
collocazione al lavoro. L’apertura di CasaLab 
è prevista entro la fine del 2023. L’obiettivo 
principale di questo progetto è creare oppor-
tunità ed evitare le marginalità sociali, dan-
do vita a una collaborazione che coinvolga 
un’intera Comunità e crei i presupposti per 
rendere autonome le persone.
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CasaLab: il co-working è di casa
all’Emporio Solidale Il Sole

EMPORIO IN BREVE
L’Emporio Il Sole si occupa della distribuzio-
ne di alimenti raccolti tramite donazioni di 
aziende ed eccedenze delle scuole del terri-
torio, nonché beni per la cura e l’igiene del-
la casa e della persona. Sono oltre 4000 gli 
utenti dei vari servizi dell’Emporio solidale, di 
cui circa un terzo minorenni. L’obiettivo fon-
damentale dell’Emporio è sostenere le fami-
glie in difficoltà socio-economica prendendo-
le in carico a 360 gradi: dunque non solo aiuti 
alimentari, ma sostegno alla socializzazione 
e un aiuto concreto e proattivo per contra-
stare la marginalità sociale con azioni volte al 
coinvolgimento nella comunità e al reinseri-
mento lavorativo. L’accesso ai servizi dell’Em-
porio avviene tramite la presentazione di una 
domanda che verifica diversi requisiti (ISEE, 
componenti del nucleo famigliare, eventuali 
altri benefici, ecc.). Le domande e la relati-
va graduatoria sono gestite in collaborazione 
con i servizi sociali territoriali.

“CasaLab rappresenta una nuova opportuni-
tà per i giovani e le giovani del nostro territo-
rio - afferma Massimo Masetti, vicesindaco 
e assessore al Welfare - che potranno avere 
a disposizione uno spazio condiviso dove svi-
luppare le proprie idee. Un luogo accogliente 
con tutte le attrezzature e infrastrutture ne-
cessarie per realizzare progetti e condivide-
re idee. Ma non finisce qui, perché CasaLab 
metterà a disposizione anche degli spazi per 
lo smart-working rivolti a chi non ha le condi-
zioni per svolgere in casa il lavoro a distanza 
o il lavoro agile. Inoltre il progetto CasaLab 
prevede la realizzazione di laboratori e di 
corsi di formazione che si rivolgono non solo 
ai fruitori del servizio di co-working ma più 
in generale a tutti gli interessati. Un proget-
to che ha anche una forte attenzione verso 
il sociale che prevede, infatti, la realizzazione 
di laboratori e corsi rivolti specificamente al 
contrasto delle marginalità sociale e alla pro-
mozione della socializzazione e, grazie alla 
collaborazione con il Centro per le Vittime, 
un supporto attivo nella ricerca di lavoro e 
nell’inserimento lavorativo. Sottolineo anche 
l’importanza strategica della collocazione di 
CasaLab all’interno della Casa della Solidarie-
tà, questo permetterà lo sviluppo di sinergie 
e collaborazioni tra tutti i soggetti che ‘abi-
tano’ quegli spazi contribuendo a creare co-
munità”.Rendering del progetto per gli spazi di co-working



Le famiglie dell’emporio solidale Il Sole 
avranno il proprio miele.
Il progetto Miele al Sole, che vede in pri-
ma linea l’Emporio Solidale dell’Unione 
Reno Lavino Samoggia, assieme all’Istituto 
Superiore A. Serpieri, alla Città Metropoli-
tana di Bologna, il Comune di Casalecchio 
di Reno e, in qualità di sponsor, il Rotary 
Distretto 2072 Bologna Valle del Samog-
gia, ha permesso di finanziare l’acquisto, 
da parte dell’Istituto Serpieri, di sciami di 
api, arnie e altre attrezzature necessarie 
per la produzione di miele.
L’importo finanziato verrà restituito sotto 
forma di miele, che potrà essere messo 
gratuitamente a disposizione delle fami-
glie che accedono all’Emporio solidale il 
Sole.
Inoltre, a seconda della disponibilità di 
prodotto, una parte del miele prodotto 
verrà venduto tramite una cooperativa so-
ciale o negozi di vicinato per permettere 
al progetto di autosostenersi, creando un 
fondo per poter dare continuità al proget-
to stesso. Le famiglie dell’Emporio avran-
no dunque a disposizione un prodotto di 
qualità frutto di una sinergia solidale tra 
scuola, volontariato e impresa.
Gli utenti dell’Emporio potranno, se lo de-
siderano, essere coinvolti direttamente nel 
progetto andando ad affiancare volontari 
e studenti durante la lavorazione del mie-

le. Secondariamente i prodotti trasformati 
potranno diventare fonte di raccolta fondi 
mediante la vendita tramite canali da indi-
viduare (ad es. cooperative sociali, negozi 
di vicinato e similari) o distribuendoli ad 
offerta libera in occasioni di fiere, sagre, 
feste e altri eventi simili. Il progetto Mie-
le al Sole racchiude in sé diversi valori che 
lo rendono di fatto un progetto di welfare 

generativo e circolare. Il coinvolgimento 
dei ragazzi e delle ragazze del Serpieri fa sì 
che, oltre al tema relativo alla solidarietà 
per le famiglie dell’Emporio, della dignità 
alimentare e del contrasto alla povertà ali-
mentare, ci sia anche un tema formativo 
sia professionale che valoriale, rendendo 
nei fatti il progetto un’attività di Comunità.

Massimo Masetti
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Miele al Sole grazie al Rotary
e agli studenti del Serpieri
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La storia ritrovata (98)
Una villa che non c’ è più: la Aldini - Marchetti
(segue da Casalecchio Notizie
n.3/ottobre 2022) 
Il conte Antonio Aldini cederà alla sua villa, 
un tempo Badia, al conte Giovanni Marchet-
ti. Questi era nato a Senigallia il 26 agosto 
1790 dal Cavaliere Gerosolimitano Marco 
Marchetti degli Angelini e dalla contessa 
bolognese Caterina Marescotti. Egli era un 
poeta, uno studioso di Dante, un politico 
ed uno scrittore. Aveva studiato al Collegio 
dei Nobili di Parma dal 1804 fino alla sua 
soppressione. Nel 1805 passò a studiare fi-
losofia nel Collegio Nazzareno di Roma, ove 
incontrò il suo concittadino Giovanni Maria 
Mastai Ferretti (che diventerà Papa Pio IX). 
Nel 1807 entrò nell’Accademia dei Catenati 
di Macerata. Marchetti, dopo la morte del 
padre, si trasferì a Bologna presso la famiglia 
della madre e qui frequentò Pietro Giordani e 
Giuseppe Mezzofanti, due grandi personaggi 
della cultura italiana. Nel 1811 il conte Aldini, 
che era allora Segretario di Stato del Regno 
d’Italia, chiamò Marchetti a Parigi. In quel pe-
riodo egli si sposò con la bolognese Ippolita 
Covelli. Caduto Napoleone, il conte Giovanni 
Marchetti tornò a Bologna e qui frequentò il 
famosissimo salotto letterario della contessa 
Cornelia Martinetti Rossi, ove incontrò lord 
Byron e Giacomo Leopardi. In quel periodo 
Martinetti fece molti componimenti lettera-
ri, tradusse i classici e pubblicò diversi libri. 
La villa di Casalecchio fu un centro culturale 
dove si incontrava la migliore società.
Nel 1846 morì il Papa Gregorio XVI e Mar-
chetti, sollecitato dalla marchesa Letizia 
Pepoli, sottoscrisse una petizione di Marco 
Minghetti rivolta al Conclave per chiedere al 
futuro Papa di venire incontro alle esigenze 
della popolazione dello Stato Pontificio. Ven-
ne eletto Giovanni Maria Mastai Ferretti (Pio 
IX), che era stato compagno di studi di Mar-
chetti. Su sollecitazione di Marco Minghetti, 
il nostro nobile casalecchiese venne inviato 
a Roma perché incontrasse il Papa. Qui Mar-
chetti compose una cantata, con musica di 
Gioacchino Rossini, in onore del Pontefice. 
L’opera venne eseguita nel Palazzo Senatorio.
Il Papa aveva stima del suo compagno di 
studi e lo nominò membro della Consulta di 
Stato (1848), poi Ministro degli Affari Esteri 
Secolari del Governo Pontificio. Marchetti di-
ventò anche rappresentante di Senigallia nel 
Consiglio dei Deputati.
Siamo nel 1848, anno rivoluzionario. Pio IX, 
che inizialmente aveva cercato di moderniz-

zare lo Stato della Chiesa, fece marcia indietro. Il Governo cade e Marchetti si ritira dalla poli-
tica. Egli rientra a Bologna e torna nella sua città preferita e nella villa di Casalecchio. In que-
sti anni Marchetti diviene Prefetto (cioè Direttore) della Biblioteca dell’ Archiginnasio, fino al 
1852. Muore in quell’anno, il 28 marzo, e viene sepolto con onore nel Pantheon della Certosa. 
Un suo busto venne collocato in Palazzo d’ Accursio.
Gli eredi, nel 1859, venderanno la villa di Casalecchio alla nobile famiglia Passerini.
I nuovi proprietari avrebbero voluto godere di questa prestigiosa magione che era stata fre-
quentata dalla migliore società italiana, da letterati e politici ma i fatti presero una diversa 
piega perché intanto era scoppiata la Seconda Guerra d’Indipendenza ed il nostro Paese aveva 
aderito alla Monarchia sabauda eleggendo Vittorio Emanuele II Re d’Italia. La valle del Reno 
doveva essere fortificata per evitare una invasione austriaca verso la Firenze che sarebbe 
diventata la capitale dell’appena costituito Regno. Il nuovo Governo fece di Casalecchio un 
caposaldo delle Fortificazioni progettate dal gen. Manfredo Fanti e la villa Aldini - Marchetti 
fece la stessa fine della Canonica di S. Maria di Reno quando qui venne costruita la Bastia. Lo 
splendido edificio venne confiscato ai Passerini perché qui vennero collocate delle batterie d’ 
artiglieria. Le Fortificazioni di Manfredo Fanti rimasero in funzione fino al 1866, quando vi fu la 
Terza Guerra d’ Indipendenza che diede il Veneto al Regno d’Italia. Qui non ci furono più can-
noni, ma il Demanio militare tenne la Badia con varie funzioni: abitazione di dipendenti civili, 
alloggio, caserma, infermeria, deposito …
Qui, ricordiamo, nacque il botanico Antonio Baldacci (Casalecchio 3.10.1867 - Bologna 
31.7.1950). Baldacci fu un personaggio straordinario: botanico, geografo, etnografo, studioso 
di politica e di problemi socio-economici. A 18 anni, giovanissimo, compì il suo primo viaggio in 
Montenegro ove fece studi di botanica. Rientrato in Italia, si iscrisse alla Facoltà di Veterinaria 

La Badia - Villa Aldini Marchetti bombardata durante nel 1944
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dell’Università di Bologna. Nel 1891 prese la laurea in Zooiatria ed ottenne la libera docenza, 
diventando assistente presso l’ Istituto Botanico, ove rimase fino al 1902, quando si trasferì a 
Roma per insegnare Geografia Politica e Coloniale presso quella Università. In quegli anni il 
prof. Baldacci ebbe stretti rapporti con gli ambienti ministeriali, il mondo politico romano, con 
Gabriele D’ Annunzio ed i noti pittori Giulio Aristide Sartorio, Francesco Paolo Michetti e Co-
stantino Barbarella. Baldacci fu fra i promotori dell’ inserimento in Italia dell’ eucalipto, albero 
proveniente dalle zone australi ed usato per la bonifica delle Paludi Pontine e della Sardegna. 
Nel frattempo la Società Geografica Italiana sovvenzionò i suoi viaggi, durante i quali studiò, 
catalogò e raccolse centomila piante di specie e varietà allora sconosciute. Baldacci scrisse 
tanti libri ed articoli su riviste scientifiche. Le sue spedizioni di carattere culturale, erano anche 
collegate alla promozione degli interessi nazionali italiani, cercando di far stringere rapporti 
politici e commerciali con il Montenegro. Non solo: egli fu l’artefice del matrimonio fra Vittorio 
Emanuele III ed Elena, figlia del Re del Montenegro.Il prof. Baldacci avviò anche, con i fratelli 
Giovanni e Luigi, iniziative finanziarie col mondo montenegrino. Nel 1896 si era sposato con 
Carola (detta Carolina) Morelli, dalla quale ebbe un’unica figlia, Laura.
Il prof. Baldacci fu fra i promotori del Movimento per l’ Indipendenza del Montenegro, presen-
tandolo presso le più alte cariche dello Stato e si prese cura sempre della situazione montene-

grina. Baldacci rientrò a Bologna, ove morì il 
31 luglio 1950 e venne sepolto alla Certosa. 
La villa che vide anche l’infanzia di questo 
illustre personaggio venne poi sempre utiliz-
zata per vari scopi militari, prima come depo-
sito d’artiglieria e, più tardi, come Autoparco. 
La striscia di terreno che faceva parte delle 
fortificazioni del gen. Manfredo Fanti diven-
ne una pista di cavalleria che, da qui, portava 
alla caserma di Porta Saffi. 
Poi venne il Secondo Conflitto mondiale e la 
ex villa fu usata anche come deposito per il 
sale che veniva rigorosamente razionato. Nel 
1944 l’antica Badia subì duri danni dai bom-
bardamenti. Arriviamo al 1945: la Badia-Villa 
Aldini- Caserma è ancora ben visibile e porta 
i segni dell’ antico splendore. Qui si sono in-
sediati alcuni senza casa.
Il Demanio Militare cedette la proprietà a dei 
privati che decisero di lottizzare il terreno 
trasformandolo in un centro artigianale. Gli 
occupanti della Badia - Villa - Caserma furo-
no cacciati in maniera molto spiccia e tutto l’ 
antico edificio fu raso al suolo. 
Al suo posto vennero costruiti laboratori, 
fabbriche e centri di vendita collegati da una 
strada intitolata (per ragioni storiche) via Ba-
stia. Oggi i capannoni artigianali stanno per 
essere progressivamente sostituiti da com-
plessi abitativi. Attorno vi sono strade che 
portano nomi storici: via Canonica e via dei 
Maccabreccia (cioè gli operai che raccoglie-
vano e preparavano la ghiaia in Reno).
A questo punto ci chiediamo: perché non ri-
cordare, intestando loro una strada, i presti-
giosi abitanti della villa: Antonio Aldini, Gio-
vanni Marchetti ed Antonio Baldacci? Furono 
dei veri casalecchiesi!

Pier Luigi Chierici
(Storia di un paese senza storia: la storia 
ritrovata - 98 continua. Le precedenti 
puntate sono state pubblicate a partire dal 
1994)

La Badia - Villa Aldini Marchetti

A Casalecchio Berlusconi annunciò l’ingresso in politica
Il 12 giugno all’età di 86 anni è morto Silvio Berlusconi. Tutto il mondo politico, amici ed 
avversari, ha partecipato al lutto. Imprenditore, commerciante, fondatore di un impero 
televisivo ed organizzatore sportivo, Berlusconi è stato un personaggio del mondo economi-
co e politico. Un fatto curioso: il 23 novembre 1993, proprio qui a Casalecchio, Berlusconi 
annunciò agli italiani che sarebbe entrato in politica. Qui, nella nostra cittadina, aveva 
costruito un grosso centro commerciale, 1’Euromercato (oggi Shopville Gran Reno). Alla 
cerimonia era presente l’allora nostro Sindaco Ghino Collina. Tagliato il nastro, Berlusconi 
annunciò agli italiani che sarebbe entrato in politica. II centro commerciale, tre anni dopo, 
venne venduto a imprenditori veneti che, nel 2000, lo cedettero ai francesi di Carrefour, per 
poi passare ora in mano al Gruppo Klépierre, che ora lo ha tutto rinnovato ed ampliato. 
Però è curioso sapere che 1’ingresso in politica di un noto personaggio sia proprio stato an-
nunciato nella nostra cittadina. Un altro lato curioso lega però (volenti o nolenti) Berlusco-
ni a Casalecchio. La sua seconda moglie, Miriam Raffaella Bartolini (in arte Veronica Lario) 
nacque a Bologna e, da giovanissima, visse proprio nella nostra cittadina, prima di dedicarsi 
al mondo dello spettacolo ed incontrare il suo futuro marito (al quale diede tre figli).

Pier Luigi Chierici

Nella foto: 23 novembre 1993, il Sindaco di 
Casalecchio Ghino Collina e Silvio Berlusconi 
all’inaugurazione del Centro Commerciale
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Il 13 giugno, presso la Casa della Conoscenza di Casalecchio di Reno, 
ha preso formalmente avvio la seconda fase del progetto Il Piccolo 
commercio al centro per i 12 progetti risultati primi in graduatoria 
tra i 19 comunque ammessi alla valutazione tecnico-amministrativa.
I dodici progetti di sviluppo commerciale ammessi alla seconda fase 
di coprogettazione - e dunque finanziati con le risorse del Bando che 
assegnano fino a 32.000 euro a progetto - sono molto diversi l’uno 
dall’altro e sviluppano molteplici aspetti del Bando.
Sia a Casalecchio di Reno che a Zola Predosa sono previsti interventi 
di riqualificazione degli affacci delle attività commerciali che lam-
biscono spazi pubblici (strade, piazze e gallerie commerciali), molto 
spesso associati ad attività ed eventi di tipo culturale, ricreativo e so-
ciale o ad azioni mirate alla valorizzazione dei prodotti del territorio. 
Si tratta di interventi coordinati - di strada o di via - che in diversi casi 
prevedono forme diversificate e ibride di uso dello spazio pubblico, 
anche con piccoli arredi attrezzati, leggeri e personalizzati, affinché 
sia possibile svolgere piccoli eventi e animazioni diffuse in prossimità 
di vetrine e affacci rinnovati, e invogliare la sosta di chi si muove a 
piedi e in bicicletta. In quasi tutte le proposte di queste aree, l’ampio 
e articolato partenariato vede anche differenti realtà locali coinvolte, 
dalle scuole al mondo culturale, sino a quello sociale ed educativo.
Nella maggior parte dei progetti ammessi - infine - sono previste 
azioni immateriali per la visibilità e il posizionamento delle attività 
nel mondo digitale e investimenti privati, segno che le risorse pub-
bliche dell’avviso hanno funzionato anche come leva di risorse eco-
nomiche private e per esplorare il mondo del digitale.
Si tratta di risultati davvero importanti, che raggiungono molti obiet-
tivi dell’Avviso. “Siamo molto colpiti dalla varietà e dal numero dei 
progetti presentati e dalla loro qualità a Casalecchio di Reno - affer-
ma il sindaco Massimo Bosso - Abbiamo ricevuto dodici candidature, 
il doppio rispetto alle sei che potevamo finanziare, e tutte hanno su-
perato bene la valutazione della commissione. Il tessuto commercia-
le di Casalecchio è vivace e collaborativo ed investe in innovazione”.
“Anche l’Amministrazione comunale di Zola Predosa è orgogliosa del 
ritenuto ottenuto - prosegue l’Assessora al Commercio Norma Bai 
- ma non siamo stupiti perché il tessuto del piccolo commercio di 
vicinato è sempre protagonista di iniziative ed eventi per la valoriz-
zazione del territorio e la collaborazione con la parte pubblica è con-
solidata anche grazie al lavoro della Consulta delle attività produttive 

Piccolo Commercio al Centro, al via 
la seconda fase: 12 progetti finanziati

e di commercio con cui condividiamo dall’inizio di questo mandato 
diverse progettualità”.
Tutti e diciannove i progetti di sviluppo commerciale candidati al ban-
do hanno infatti superato la valutazione tecnica e - in caso di rinunce 
e residui - i sette non finanziati sono in graduatoria utile.
“Desideriamo che le molte energie e le tante idee maturate non si 
disperdano - conclude Bosso - soprattutto laddove si sono costituiti 
partenariati inediti. Il nostro compito come Amministrazione è infat-
ti quello di creare le condizioni per supportare la collaborazione tra 
imprese e il dialogo con l’ente locale per portare avanti progetti di 
sviluppo del commercio di vicinato, anche con risorse derivanti da 
altre fonti”. 
Dal 13 giugno si apre quindi formalmente la seconda fase di copro-
gettazione che porterà tutte e dodici le idee selezionate alla messa 
a punto dei progetti definitivi e dei programmi economico-finanziari, 
con l’impegno a siglare le convenzioni entro il 15 ottobre di quest’an-
no.
“Si tratta di un impegno importante in termini di innovazione per 
tutti, per i commercianti e per le nostre Amministrazioni: c’è molto 
lavoro da fare da qui a ottobre - conclude Bai - e lo porteremo avanti 
insieme allo Sportello coordinato dall’architetto Elena Farnè, che ci 
accompagna per la definizione di dettaglio dei progetti. Considera-
ta la qualità delle proposte ricevute e la loro capacità di coinvolgere 
e attivare realtà sociali, culturali, produttive ed economiche, siamo 
certi che sapranno guardare in prospettiva anche oltre le scadenze 
e i traguardi di questo bando e che lasceranno risultati durevoli sui 
nostri territori”.
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Quando nasce e cos’è We love Casalecchio?
We Love Casalecchio è un’associazione di piccoli commercianti che nasce a inizio 2022, 
in forma embrionale, dall’esigenza di fare network dopo la pandemia. Già dal primo 
momento è emersa da parte dei commercianti la voglia di lavorare insieme e si sono 
create da subito ottime sinergie e voglia di collaborare. Così, anche se in maniera non 
ufficiale, abbiamo cominciato ad organizzare alcuni eventi perché c’era bisogno di un 
po’ di brio dopo la depressione economica causata dalla pandemia. Il Comune di Casa-
lecchio di Reno ci è stato sempre di supporto e nel giro di pochi mesi ci siamo accorti 
che c’erano le basi per creare qualcosa di concreto. Il primo obiettivo era fissato sui 30 
soci, ma ad oggi ne contiamo già una cinquantina. Formalmente, dunque, nasciamo 
quest’anno, nel 2023.

Come si diventa soci?
Per associarsi basta fare una richiesta via pec; una volta inoltrata la richiesta, fissiamo 
un incontro in cui spieghiamo al nuovo/a socio/a la nostra mission e le attività in pro-
gramma. Il costo è annuale (50 euro) e volendo si può diventare anche main sponsor 
per gli eventi in programma. Ogni mese ci riuniamo da La Dolce Lucia e presentiamo i 
progetti del mese successivo. Stiamo diventando una piccola comunità, più tempo pas-
sa più ci si conosce meglio. Fare rete, capire dove si è e creare una comunità su cui con-
tare è importantissimo. In poco tempo abbiamo innescato un circolo virtuoso, sinergia 
che si è ad esempio subito concretizzata con il Bando del Piccolo Commercio, al quale 
hanno partecipato diverse realtà che si erano conosciute proprio ai nostri incontri.

Qual è la vostra mission?
Il nostro obiettivo in primis è diventare una voce unica del commercio di Casalecchio 
di Reno facendo anche da tramite con le istituzioni. Da soli si fa bene, ma insieme si 
fa meglio: è questa la nostra filosofia. Nel nostro settore non è scontato fare rete, ma 
riconoscersi in un’associazione che diventi ‘megafono’ delle esigenze di tutte e tutti, 

“Da soli si fa bene, ma insieme è meglio: 
vi presento We Love Casalecchio”

può essere un valore aggiunto per le piccole 
imprese del territorio. Nel concreto parliamo 
di collaborazioni commerciali, linee social e co-
municative condivise. Un esempio per tutti: a 
giugno tutti i martedì la Cecca ha trasferito il 
suo stand da Garden Bo fornendo taglieri di af-
fettati in combinazione agli aperitivi di Garden 
Bo. Una formula vincente e sicuramente repli-
cabile. Sfoglia Rina fa la stessa cosa con Zazie 
ad esempio: sono joint venture vere e proprie, 
partite grazie a spunti nati durante le nostre fe-
ste e riunioni dello scorso anno.
 
Cosa bolle in pentola?
Intanto la nuova edizione de Di qua e di là dal 
ponte, la festa di strada a base di musica, shop-
ping e divertimento organizzata con il patroci-
nio del Comune di Casalecchio di Reno, che si 
terrà il 5 luglio nel centro cittadino. Concerti, 
artisti di strada, negozi aperti e aree ristoro a 
cura dei commercianti della zona, con tanto di 
gonfiabili e intrattenimento per i più piccoli. 
Poi, appuntamento al 16 settembre quando, in 
occasione della Coppa Davis, in parallelo alla 
festa dello sport organizzata dalla Polisportiva 
Masi, nel pomeriggio ci saranno varie attività 
sportive nelle piazze della città aperte a tutti.

a.s.

Intervista a Giulio Pellegrino,
presidente di We Love Casalecchio
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Nel Paradiso Gluten Free di via Porrettana

Partiamo dalla vostra storia imprenditoriale.
Siamo tre sorelle celiache, ognuna di noi con un figlio celiaco, an-
che il nostro papà lo era. Così, durante il Covid, nostra sorella Ila-
ria ha lanciato l’idea, ed eccoci qui. È emozionante aver realizzato 
questo progetto proprio in queste mura: noi siamo nate al piano 
di sopra, questa casa era di nostro nonno, Giovanni Bonani, il me-
dico di base di Casalecchio di Reno durante la guerra. Dunque 
aver aperto il nostro negozio di famiglia qui, acquisisce ulteriore 
valore.

Qual è la vostra peculiarità?
Il banco del fresco, quindi brioche, pane fresco, pasticceria. In ne-
gozio abbiamo di tutto, dalla pasta al pane, biscotti, merendine, 
surgelati, prodotti da frigo, ma la particolarità sulla quale abbia-
mo voluto puntare, il nostro punto di forza, è appunto il banco 
del fresco perché spesso il problema di chi soffre di celiachia è 
di non poter fare colazione al bar. Qui da noi invece si può! Un 
Paradiso Gluten Free appunto, dove poter fermarsi un attimo e 
sentirsi come a casa, sorseggiando un caffè e mangiando un boc-
cone seduti al tavolino nel piccolo dehor. Al momento oltre alle 
colazioni offriamo anche la possibilità di fare una pausa pranzo 
con calzoni, piadine, torte salate e altre prelibatezze senza gluti-
ne. Inoltre abbiamo anche gelati, birre e varie bevande. Magari in 
futuro ci sarà anche un aperitivo senza glutine, chissà.

Lontane dalla Gdo, valorizzando le aziende locali.
Sì, cerchiamo sempre nuovi fornitori proprio per riuscire a dif-
ferenziarci dai grandi distributori con prodotti che al supermer-
cato non si trovano. Magari il cliente viene da noi per prendere 
le piadine fresche e poi compra anche altri prodotti. Come tutti 
i negozi Gluten Free, siamo nel circuito ufficiale e accettiamo i 
buoni celiachia che ogni mese l’Ausl carica sulla tessera sanitaria 
di ogni paziente.

Qual è il rapporto con la città?
Abbiamo aperto a settembre 2022, quindi è ancora presto per 
tracciare un bilancio vero e proprio, ma possiamo dire che la 
clientela è sempre in crescita e il feedback decisamente positivo. 
Il nostro intento non è mai stato quello di aprire un mini market, 
né di fare concorrenza alla Gdo, s’intende, bensì quello di essere 
un punto di riferimento aprendo le porte a chi ha anche solo pia-
cere di venire qui per raccontarci la propria storia o per chiedere 
consigli su un mondo che, per alcuni, è ancora nuovo. Noi siamo 
celiache da vent’anni e questo ovviamente dà fiducia al cliente. 
Rispetto al passato adesso c’è più consapevolezza e maggiore at-
tenzione verso la celiachia e verso le intolleranze alimentari in ge-
nerale. Il rapporto con la città è prezioso, siamo molto contente di 
come sta andando, soprattutto del dialogo che si crea con i clienti. 
Sempre più persone scoprono intolleranze al glutine e al lattosio 
ed entrano qui anche solo per chiederci qualche ricetta senza glu-
tine. Ci sentiamo un punto di riferimento in questo settore, ed è 
molto gratificante per noi.

a.s.

Intervista alle titolari Annalisa e Nicoletta Montanari

Le ditte e gli esercizi delle interviste vengono segnalati dal Tavolo di coordinamento Casalecchio fa Centro che riunisce 
rappresentanti delle associazioni dei commercianti e degli artigiani locali, nonché dell’Amministrazione Comunale
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Pausa pranzo a La Piadella per riscoprire 
la lentezza e i sapori di una volta
Intervista ai titolari Roberta Mastellotto e Gionata Minieri

La vita da dipendenti non faceva per Ro-
berta Mastellotto e Gionata Minieri: dopo 
23 anni come commessa lei, e un’espe-
rienza da artigiano per lui, la coppia ha 
deciso che la gastronomia sarebbe entrata 
a far parte delle loro vite. “Mi è sempre 
piaciuto sperimentare in cucina - spiega 
Roberta - e abbiamo optato per un piatto 
pratico e veloce, ma che richiede una cer-
ta cura”. Così nasce La Piadella, piadineria 
d’asporto e con tavoli per la consumazione 
sul posto, aperta nel 2021 in via Caravag-
gio n. 1/2, alla Croce di Casalecchio.

Perché la scelta è ricaduta proprio sulla 
piadina?
È un piatto in apparenza semplice, che 
può essere mangiato camminando, ma 
non è street food, come molti pensano. 
La piadina richiede tempo, cura e materie 
prime di qualità. Inoltre, pur non essendo 
romagnoli d’origine, conosciamo e abbia-
mo frequentato la Romagna per tantissimi 
anni. Adoriamo la piadina e non ci stanca 
mai, nonostante lo cuciniamo ogni giorno: 
questo piatto fa un po’ parte di noi.

Qual è la vostra specialità?
Puntiamo molto sulla qualità e la freschez-
za degli ingredienti e in cucina non abbia-
mo nulla di già pronto: offriamo ai nostri 
clienti una piadina appena sfornata con in-
gredienti preparati o affettati sul momen-
to. Prendiamo ortaggi e verdura freschi 
ogni mattina da fornitori fidati, spesso no-
stri vicini di casa, cercando il più possibile 
di valorizzare la stagionalità. Le persone 
da noi ritrovano i gusti antichi e veri, del-
le cose buone. Come il profumo del pane 
appena sfornato o il sapore di una fragola 
appena raccolta: non si può descrivere, 
solo gustare. Questo è il nostro obiettivo.

Avete aperto nel 2021, nel pieno della 
pandemia da Covid: come avete affronta-
to e superato le difficoltà?
Tempismo perfetto, anche se all’epoca 
speravamo che l’emergenza fosse finita. 
Non è stato facile, e non lo è tutt’ora, con i 
rincari dei prezzi sull’energia e l’inflazione, 
che hanno messo in ginocchio quasi tutte 

le attività come la nostra. Soprattutto per-
ché per prodotti come il nostro, non pos-
siamo riversare sul cliente tutto l’aumento 
considerevole dei costi. È una lotta quoti-
diana, ma come dice Vasco, noi siamo an-
cora qua.

Prima di aprire conoscevate già Casalec-
chio? Com’è il rapporto con il quartiere 
della Croce?
Abbiamo abitato per un periodo qui vi-
cino, prima di trasferirci fuori città, ma 
siamo rimasti piacevolmente sorpresi dal 
calore del quartiere. 
Sembra di stare in un paesino nella cit-
tà: c’è tanta solidarietà, la persone sono 
cordiali e non manca il contatto umano e 
socialità, probabilmente anche in rispo-
sta all’isolamento degli ultimi anni per la 
pandemia, che ha lasciato ferite indelebili 
soprattutto negli anziani. La nostra clien-

tela principale è di tipo business, formata 
quasi interamente da lavoratori o profes-
sionisti in pausa pranzo, a cui si stanno 
aggiungendo anche i ragazzi di uscita da 
scuola. C’è fermento, anche se dopo le 20 
è difficile vedere gente in giro, forse anche 
per la vicinanza al centro cittadino che ri-
chiama di più i giovani. In ogni caso, stia-
mo stringendo legami con i nostri colleghi 
e abbiamo trovato nell’Amministrazione 
una porta aperta fatta di dialogo e sup-
porto. Ora dobbiamo solo rimboccarci le 
maniche.

Tra le tante piadine che proponete, qual è 
la vostra preferita?
Sicuramente La Ghiotta: bacon croccante, 
gorgonzola, julienne di cipolle di tropea 
all’aceto balsamico e rucola. Non vediamo 
l’ora di farvela assaggiare.

v.m.
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Torna il progetto dello sport di cittadinanza Palestra nell’Ambiente, 
promosso dall’Assessorato allo Sport Benessere e Aggregazione so-
ciale con l’obiettivo di favorire il movimento dei cittadini di ogni età 
attraverso la partecipazione alle attività all’aperto organizzate in col-
laborazione con le società sportive del territorio. Questa 12^ edizio-
ne propone, da giugno fino a settembre, attività quali: ginnastica di 
mantenimento e passeggiate, mini volley e mini basket per bambini, 
fitness e Cardio&Tone, ginnastica per la terza età, orienteering, nordic 
walking, piloga e yoga (anche per bambini), danza.
Gli appuntamenti sono aperti a tutti, in particolare a coloro che sono 
più sedentari e che avranno così la possibilità di provare diverse disci-
pline e goderne i benefici. A fare da sfondo, il ricco ambiente naturale 
del nostro territorio che facilita il movimento all’aperto ed è sempre 
molto apprezzato dai nostri concittadini. Tra i luoghi che ospiteranno 
questa edizione di Palestra nell’Ambiente ci sono il giardino del Muni-
cipio, il parco della Chiusa e quello della Filanda, gli spazi esterni della 
Palestra Finco a Ceretolo, il parco della Fabbreria, il Giardino dei Car-
rettieri e il Parco Zanardi, l’impianto Don Gnocchi e tante passeggiate 
nel territorio circostante. Tutta l’attività verrà svolta sotto la guida degli 
istruttori messi a disposizione dei partecipanti dalle Associazioni spor-
tive casalecchiesi che hanno aderito al progetto e che condividono con 
l’Amministrazione le sue finalità.
Ecco il programma delle iniziative nei prossimi mesi.

ASSOCIAZIONE : ALMA DANZA S.S.D.A.R.L.
l Danza moderna
Periodo e luogo di svolgimento: giugno e luglio, nel parco della 

Fabbreria (Ceretolo).
Giorni e orari di attività: giovedì 29 giugno, mercoledì 5, 12, 19 e 26 
luglio, alle ore 17.00 (bambini), 18.00 (ragazzi) e 19.00 (adulti).
Modalità di svolgimento: le lezioni saranno composte da una prima 
parte di riscaldamento e potenziamento muscolare e da una seconda 
parte più laboratoriale di coreografia e movimento espressivo. Per le 
lezioni occorre avere abbigliamento comodo, scarpe da ginnastica e 
un tappetino. Le lezioni sono rivolte sia a principianti che a persone 
già praticanti.
Ai partecipanti è richiesto di portare un tappetino. La partecipazione 
è gratuita, è richiesto il pagamento al primo incontro di 2 euro della 
tessera Opes per la copertura assicurativa. È richiesta la prenotazione 
chiamando il 3383642616 o scrivendo a danza@almastudios.it.

CENTRO DEL BALLETTO ENDAS ASD
l Danza contemporanea
Periodo e luogo di svolgimento: 29 giugno, nel parco antistante al Mu-
nicipio.
Giorni e orari di attività: venerdì dalle 19.00 alle 20.30.
Modalità di svolgimento: l’attività è rivolta a ragazzi a partire dai 17 
anni e ad adulti fino ai 50 anni che vogliano sperimentare nuovi lin-
guaggi del corpo. La partecipazione è libera e gratuita, ad eccezione 
della copertura assicurativa (15 euro).

POLISPORTIVA CERETOLESE ASD
l Ginnastica di mantenimento per adulti e passeggiate
Periodo e luogo di svolgimento: dal 12 giugno al 13 luglio e dal 31 

Palestra nell’Ambiente 2023

Orienteering Masi: Giacomo Zagonel 
è campione italiano Elite Middle

Giacomo Zagonel (Pol.Masi) si è aggiudicato il titolo di Campione Italiano Elite 
Middle nella gara disputata nei boschi adiacenti al Rifugio Esterate, Entracque 
(Cuneo) lo scorso 23 aprile. Terzo posto per il compagno di squadra e allenatore 
del settore Alessio Tenani. A livello femminile, 4° posizione per Viola Zagonel.
Bronzo tra i giovanissimi per Iris Rivolta e Zeno Astolfi (under 12), già in evi-
denza il giorno precedente nella gara di Coppa Italia sprint corsa nel borgo e nel 
forte di Vinadio, così come Martino Magagnoli e Olmo Rivolta (under 14) hanno 
ottenuti bei risultati nazionali in queste prove. Proprio nella intricata sprint di 
Vinadio ancora una volta in grande spolvero Francesco Mariani, vincitore Elite e 
sempre più leader di specialità. 
Quarto Giacomo Zagonel e quinto Alessio Tenani, a completamento di un gran-
de risultato di squadra. Nella Elite femminile, vittoria sfumata di un soffio per 

Viola Zagonel, a soli 2 secondi dalla compagna di nazionale Caterina Dallera. Sesta Caterina De Nardis, in crescita anche a 
livello nazionale. Con questi risultati, Francesco Mariani e Viola Zagonel si confermano al comando delle classifiche parziali 
di Coppa Italia, sia sprint che generali. Argento sprint per Sebastiano Lambertini (under 18) e podi master per Matteo 
Morara, Simona Santi e Ricardo Martin Franco. Dopo le prime 4 gare nazionali, la Polisportiva Giovanni Masi si confer-
ma così al primo posto nel campionato di società generale ed assoluto, e al secondo nelle classifiche giovanili e master: 
un buon viatico per il prosieguo della stagione, con i prossimi eventi nazionali organizzati proprio dalla compagine casalec-
chiese al Corno alle Scale (Coppa Italia middle e long).

Da giugno a settembre, nei luoghi più belli di Casalecchio
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agosto al 14 settembre.
Giorni e orari di attività: ginnastica di man-
tenimento: lunedì e giovedì dalle 19.00 alle 
20.00, negli spazi verdi antistanti la palestra 
a fianco delle scuole Moruzzi, a Ceretolo; pas-
seggiate: mercoledì dalle 18.30 alle 20.00, nei 
parchi, nei sentieri e sulle colline di Casalec-
chio e Zola Predosa.
Modalità di svolgimento: attività rivolta ai cit-
tadini del territorio: per l’attività di ginnastica 
la Polisportiva metterà a disposizione mate-
rassini e attrezzatura specifica. Le passeggiate 
saranno seguite da un esperto del territorio. 
La partecipazione è libera e gratuita.

POLISPORTIVA GIOVANNI MASI ASD
l Ginnastica sempreverde al parco (over 65)
Periodo e luogo di svolgimento: a giugno 
e settembre, presso il parco del Municipio 
(adiacente allo Spazio Eco).
Giorni e orari di attività: martedì e giovedì, 
dalle ore 9.30 alle 10.30.
Modalità di svolgimento: l’attività si svolgerà 
al mattino, nelle ore meno calde, e sarà rivol-
ta a persone over 65, che hanno già esperien-
za o che vogliono sperimentare per la prima 
volta quanto l’attività all’aperto possa essere 
piacevole e salutare. Il progetto è pensato 
per incentivare gli appuntamenti dedicati alla 
salute, al benessere psicofisico, alla socializ-
zazione e alla conoscenza di spazi verdi nei 
quali trascorrere il tempo libero rilassandosi 
e divertendosi. I corsi di ginnastica a corpo 
libero, saranno tenuti da tecnici qualificati 
Isef, Scienze Motorie o FIF, verranno attivati al 
raggiungimento minimo di 7 iscritti e con un 
massimo di 25 partecipanti.
La partecipazione è libera e gratuita.

l Prova l’Orienteering
Periodo e luogo di svolgimento: a luglio e 
settembre, presso il Parco della Chiusa di Ca-
salecchio di Reno.
Giorni e orari di attività: martedì dalle ore 
18.30 alle 20.00.
Modalità di svolgimento: l’attività consiste 
in lezioni introduttive e personalizzate per 
esordienti, ragazze/i e famiglie. Con carta e 
bussola, fisico e mente collaboreranno per 
completare il percorso assegnato, scegliendo 
la strada migliore. Il corso è tenuto da tecnici 
qualificati Fiso. La partecipazione è libera e 
gratuita, ad eccezione della quota associa-
tiva comprensiva di copertura assicurativa, 
distinta tra soci ordinari, anziani, famigliari. 
Ai partecipanti saranno messe a disposizione 
mappe a colori e punti di controllo; è richiesto 
un abbigliamento sportivo comodo.
Prenotazioni: mail a orienteering@polmasi.
it, indicando numero ed età dei partecipanti 
e un recapito telefonico o e-mail per contatto 
diretto.

l Nordic Walking - Passeggiate nei parchi
Periodo e luogo di svolgimento: a settembre, 
nei parchi del territorio con partenza dal par-
co del Municipio (adiacente allo Spazio Eco).
Giorni e orari di attività: giovedì 7 settembre, 
con ritrovo alle ore 18.45.
Modalità di svolgimento: le passeggiate nel 
parco hanno durata di circa 90 minuti l’una. 
La conduzione è a cura di tecnici qualificati 
ANWI (Associazione Nordic Walking Italia) 
che accompagneranno i partecipanti attraver-
so percorsi accessibili a tutti, facendo provare 
i bastoncini da camminata nordica. La parteci-
pazione è libera e gratuita, ad eccezione della 
quota associativa, comprensiva di copertura 
assicurativa distinta tra soci ordinari, anzia-
ni, famigliari. Ai partecipanti saranno forniti i 
bastoncini da camminata nordica; è richiesto 
un abbigliamento sportivo comodo e scarpe 
adeguate a sentieri sterrati.
Prenotazioni: presso la segreteria della Poli-
sportiva Masi, sede di via Nino Bixio n.12, a 
Casalecchio di Reno.

l Basket for Fun
Periodo e luogo di svolgimento: a settembre, 
presso l’impianto Don Gnocchi.
Giorni e orari di attività: dal lunedì al vener-
dì, dal 4 al 15 settembre, dalle ore 17.30 alle 
18.30.
Modalità di svolgimento: l’attività è aperta a 
tutta la cittadinanza per provare la disciplina 
della pallacanestro. È prevista la conduzione 
da parte di due istruttori qualificati e specia-
lizzati nel mini-basket per ogni sessione. Le 
fasce di età a cui è rivolta sono le annate a 
partire dal 2013 fino al 2017. Per ciascuna an-
nata sono previste almeno due giornate fino 
ad un massimo di quattro. La partecipazione 
è gratuita ad eccezione della quota associa-
tiva, comprensiva di copertura assicurativa 
distinta tra soci ordinari, anziani, famigliari.
Prenotazioni e iscrizioni: contattare Giacomo 
Salvarezza 392 6077693

POLISPORTIVA CSI
l Minibasket e Minivolley
Periodo e luogo di svolgimento: dal 4 
al 24 settembre, nel campetto del giar-
dino delle Scuole Tovoli, alla Meridiana. 
Giorni e orari di attività: Minibasket: lunedì e 
mercoledì, dalle ore 17.30 alle 19.00; Minivol-
ley: martedì e giovedì, dalle 17.30 alle 19.00.
Modalità di svolgimento: lezioni di 
prova di Minibasket e Minivolley, per 
bambini/e e ragazzi/e. Il Minibasket è ri-
volto a bambini/e dai 5 agli 8 anni, il Mi-
nivolley a ragazzi/e dai 7 agli 11 anni. 
La partecipazione è libera e gratuita, non è 
richiesto alcun tesseramento.

Boston marriage

Vittoria alla Relay 
of the Dolomites
La regolarità premia la Polisporti-
va Giovanni Masi maschile (206’:59” 
Curzio, Lambertini, Ognibene, Tenani e 
Zagonel), che a Falzes, in Val Pusteria, 
vincono il 21 maggio la prestigiosa gara 
nazionale FISO a staffetta di 5 frazioni 
Relay of the Dolomites, negando la 
rimonta dei trentini del Gronlait Orien-
teering Team. Una sfida avvincente con 
26 squadre in gara voluta da TOL di 
Mikhail Mamleev ed Ernesto Rampado, 
che si è svolta in una giornata final-
mente primaverile in un bosco molto 
apprezzato dai concorrenti. Nella gara 
femminile ancora ottimo risultato per la 
Masi (De Nardis C. De Nardis F. Zagonel 
e Ognibene) che si piazza al secondo 
posto del podio su 14 squadre in gara, 
dietro le Barbie Girls. Buon piazzamen-
to (4° posto) per le giovanissime Greta 
Giacomini e Eva Zortea nella gara Kids 
Girl. Il successo della Polisportiva Masi 
assume un significato speciale in questo 
periodo in cui l’Emilia Romagna è stata 
così duramente colpita dal maltempo.
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Biografia
Michelangelo Pistoletto nasce a Biella nel 1933. Nel 
1962 realizza i Quadri specchianti, con i quali raggiun-
ge in breve riconoscimento internazionale. È con-
siderato uno dei precursori e protagonisti dell’Arte 

Povera con i suoi Oggetti in meno (1965-1966) e la Venere degli stracci (1967). A 
partire dal 1967 realizza, fuori dai tradizionali spazi espositivi, azioni che costitu-
iscono le prime manifestazioni di quella “collaborazione creativa” che svilupperà 
nel corso dei decenni successivi, mettendo in relazione artisti provenienti da 
diverse discipline e settori sempre più ampi della società. Negli anni Novanta 
fonda Cittadellarte a Biella, ponendo l’arte in relazione con i diversi ambiti del 
tessuto sociale al fine di ispirare
e produrre una trasformazione responsabile della società. Ha ricevuto innume-
revoli premi internazionali, tra cui nel 2003 il Leone d’oro alla carriera della 
Biennale di Venezia e nel 2007 il Wolf Foundation Prize in
Arts “per la sua carriera costantemente creativa come artista, educatore e attiva-
tore, la cui instancabile intelligenza ha dato origine a forme d’arte premonitrici 
che contribuiscono ad una nuova comprensione del mondo”.
Nel 2017 è uscito il suo ultimo libro, Ominiteismo e demopraxia. Manifesto per una 
rigenerazione della società edito da Chiarelettere. Sue opere sono presenti nei 
maggiori musei d’arte contemporanea. Sito ufficiale: www.pistoletto.it

La formula della creazione e la pace 
preventiva di Michelangelo Pistoletto
L’artista ha incontrato a Casalecchio pubblico e studenti

Scienza, Politica, Religione, ma soprattutto 
Arte: passa da questi “punti cardinali” la cre-
azione di una società nuova e in equilibrio se-
condo Michelangelo Pistoletto, artista biellese 
considerato uno dei precursori e protagonisti 
dell’Arte Povera. Nel volume La Formula della 
Creazione Pistoletto racconta il percorso uma-
no e artistico che lo ha portato a definire, in 
31 passi, una via per l’equilibrio armonico che 
chiama a una rinnovata responsabilità verso 
noi stessi, verso l’Altro, verso la natura a cui 
apparteniamo: un nuovo modello di istituzione 
artistica e culturale che pone l’arte in diretta in-
terazione con i diversi settori della società, per 
ispirare e produrre una trasformazione respon-
sabile attraverso idee e progetti creativi. Il libro 
è il viaggio straordinario, lucido e appassiona-
to, di un uomo che ha vissuto e vive l’arte come 
cuore caldo dell’universo, di un artista che ha 
scelto di uscire dal suo studio e di abbracciare il 
mondo. Per lo stesso motivo, dopo la pubblica-
zione di quest’ultimo libro, il maestro biellese 
ha intrapreso, tappa dopo tappa, una tournée 
lungo tutto lo stivale per dialogare con i mag-
giori rappresentanti dei più svariati campi del 
sapere. Tra queste tappe, anche il teatro comu-
nale Laura Betti di Casalecchio di Reno, dove 
l’artista lo scorso 31 maggio ha presentato il 
suo libro assieme ad Alessandro Bergonzoni, 
nell’ambito degli appuntamenti del Maggio dei 
Libri. Il 1° giugno Pistoletto, introdotto dall’as-
sessora alle Culture e Nuove generazioni Simo-
na Pinelli, ha incontrato gli studenti del Liceo 
“Leonardo da Vinci” alla Casa della Conoscen-
za, dialogando con loro sui concetti di arte, 
scienza e storia, ma soprattutto di “pace pre-
ventiva”. Una pace che si pone non come epi-
logo al termine di un conflitto, ma come “terzo 
paradiso”, mai statico grazie al potere creativo 
e trasformativo dell’arte, dove si verifica l’in-
contro e la connessione equilibrata tra artificio 
e natura. L’incontro stesso con gli studenti di-
venterà Arte: Pistoletto ne farà un’opera d’ar-
te, ridipingendo il qr code della registrazione 
su una tela di 2 metri, in una fusione tra online 
e offline, tra l’immateriale del digitale e la par-
te più materica dell’arte contemporanea. La 
registrazione dell’evento è visibile sul canale 
YouTube del Comune di Casalecchio di Reno o 
inquadrando il Qr Code in questa pagina.

v.m.






